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 24 giugno 2020 - Bilancio UE 2021: al centro la ripresa europea 
La Commissione ha proposto un bilancio UE di 166,7 miliardi di € per il 2021, cui si aggiungono 211 
miliardi di € in sovvenzioni e circa 133 miliardi di € in prestiti nel quadro di Next Generation EU, lo 
strumento temporaneo per la ripresa il cui obiettivo è mobilitare gli investimenti e far ripartire 
l'economia europea. Nel 2021 il bilancio annuale e Next Generation EU mobiliteranno insieme 
massicci investimenti per far fronte alle ripercussioni economiche e sociali immediate della 
pandemia di Covid-19, avviare una ripresa sostenibile, proteggere l'occupazione e creare posti di 
lavoro. Il bilancio è inoltre pienamente in linea con l'impegno di investire nel futuro per realizzare 
un'Europa più verde, più digitale e resiliente. 
Questo bilancio, una volta adottato, sarà il primo del nuovo quadro finanziario pluriennale 2021-
2027 e il primo bilancio annuale proposto dalla Commissione della Presidente von der Leyen. Il 
progetto di bilancio 2021, integrato da Next Generation EU, indirizza i fondi là dove possono fare 
maggiormente la differenza, in linea con le esigenze di ripresa più importanti degli Stati membri 
dell'UE e dei nostri partner nel mondo. 
I finanziamenti contribuiranno alla ricostruzione e alla modernizzazione dell'Unione promuovendo 
le transizioni verde e digitale, creando posti di lavoro e rafforzando il ruolo dell'Europa nel mondo. 
Il bilancio riflette le priorità dell'Europa che garantiscono una ripresa sostenibile. La Commissione 
propone per questo di stanziare: 

- 1,34 miliardi di € per il programma Europa digitale allo scopo di potenziare le ciberdifese 
dell'Unione e favorire la transizione digitale; 

- 3 miliardi di € a favore del meccanismo per collegare l'Europa allo scopo di investire in 
un'infrastruttura di trasporto aggiornata ad elevata efficienza per facilitare le connessioni 
transfrontaliere; 

- 575 milioni di € a favore del programma per il mercato unico, e ancora 36,2 milioni di € e 
127 milioni di € rispettivamente per i programmi che promuovono la cooperazione nei 
settori della fiscalità e delle dogane; 

- 2,89 miliardi di € per Erasmus+ allo scopo di investire nei giovani e 306 milioni di € per i 
settori culturali e creativi attraverso Europa creativa; 

- 1,1 miliardi di € per il Fondo asilo e migrazione e 1 miliardo di € per il Fondo per la gestione 
integrata delle frontiere, allo scopo di rafforzare la cooperazione per la protezione delle 
frontiere esterne e la politica di migrazione e asilo; 

- 55,2 miliardi di € per la politica agricola comune e 813 milioni di € per il Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca, a beneficio degli agricoltori e dei pescatori europei, ma anche 
per rafforzare la resilienza del settore agroalimentare e di quello della pesca e dotarli dei 
mezzi necessari per gestire la crisi; 

- 228 milioni di € per il Fondo sicurezza interna e 1,05 milioni di € per il Fondo europeo per la 
difesa a sostegno dell'autonomia strategica e della sicurezza dell'Europa; 

- 1,9 miliardi di € per l'assistenza preadesione, a sostegno dei nostri vicini, anche nei Balcani 
occidentali. 

Una gran parte dei fondi sarà inoltre destinata alle azioni prioritarie individuate in relazione a Next 
Generation EU, in particolare: 

- 131,5 miliardi di € di prestiti e circa 133 miliardi di € di sovvenzioni potranno essere forniti 
agli Stati membri nel quadro del dispositivo per la ripresa e la resilienza, che rientra in Next 
Generation EU; 

- 17,3 miliardi di €, 5 dei quali nel quadro di Next Generation EU, andranno a Orizzonte 
Europa per rafforzare il sostegno europeo alle attività di ricerca e innovazione nei settori 
della salute e del clima; 
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- 10,13 miliardi di € saranno destinati a InvestEU per investimenti in infrastrutture 
sostenibili, innovazione e digitalizzazione. Una parte dei fondi andrà al dispositivo per gli 
investimenti strategici per sviluppare l'autonomia strategica delle catene di 
approvvigionamento essenziali a livello europeo; 

- 8,28 miliardi di € andranno allo strumento di sostegno alla solvibilità, secondo la proposta 
per Next Generation EU, per affrontare i problemi di solvibilità delle imprese 
economicamente sostenibili di tutti i settori economici; 

- 47,15 miliardi di € saranno destinati alla politica di coesione e saranno integrati da altri 
42,45 miliardi di € nel quadro di REACT-EU, secondo la proposta per Next Generation EU. I 
fondi saranno impiegati per sussidi all'occupazione, regimi di riduzione dell'orario 
lavorativo e misure a favore dell'occupazione giovanile, e della liquidità e solvibilità delle 
PMI; 

- 9,47 miliardi di €, 7,96 dei quali nel quadro di Next Generation EU, saranno assegnati al 
Fondo per una transizione giusta in modo che la transizione verso la neutralità climatica 
non lasci indietro nessuno; 

- 619 milioni di € saranno destinati a rescEU, il meccanismo unionale di protezione civile, in 
modo che l'Unione sia in grado di rispondere a emergenze su vasta scala; 

- 1,19 miliardi di €, 1,17 dei quali nel quadro di Next Generation EU, andranno al nuovo 
programma per la salute EU4Health per attrezzare l'Unione contro future minacce 
sanitarie; 

- 15,36 miliardi di €, 3,29 dei quali nel quadro di Next Generation EU, saranno destinati ai 
nostri partner esterni attraverso lo strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e 
cooperazione internazionale; 

- 2,8 miliardi di €, 1,3 dei quali nel quadro di Next Generation EU, andranno agli aiuti 
umanitari, per far fronte al crescente fabbisogno umanitario nelle zone più vulnerabili del 
mondo. 

Il progetto di bilancio per il 2021 si basa sulla proposta della Commissione per il prossimo bilancio 
a lungo termine dell'UE presentata il 27 maggio 2020. Una volta che il Parlamento europeo e il 
Consiglio avranno trovato l'accordo sul QFP 2021-2027, compreso lo strumento Next Generation 
EU, la Commissione adeguerà di conseguenza la sua proposta di bilancio per il 2021 con una 
lettera rettificativa. 
L'adozione rapida del progetto di bilancio è essenziale per consentire a centinaia di migliaia di 
imprenditori, ricercatori, agricoltori e amministrazioni comunali in tutta Europa di beneficiare dei 
fondi, in modo da investire in un futuro migliore per le prossime generazioni. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 
Progetto di bilancio 2021: testo normativo 
https://ec.europa.eu/info/strategy/eu-budget/documents/annual-budget_en  
Scheda informativa sul progetto di bilancio 2021 
https://ec.europa.eu/info/files/draft-budget-2021-kick-start-european-recovery_en 
Sito web del QFP 
https://ec.europa.eu/info/strategy/eu-budget/eu-long-term-budget/2021-2027_en 

 

 26 giugno 2020 – Italia - Aiuti di Stato: approvati dalla Commissione regimi fiscali italiani da 
7,6 miliardi di € a sostegno di imprese e lavoratori autonomi colpiti dalla pandemia di 
coronavirus 

La Commissione europea ha approvato quattro regimi di aiuti italiani a sostegno delle imprese e 
dei lavoratori autonomi colpiti dalla pandemia di coronavirus. Le misure, che fanno parte di un più 

https://ec.europa.eu/info/strategy/eu-budget/documents/annual-budget_en
https://ec.europa.eu/info/files/draft-budget-2021-kick-start-european-recovery_en
https://ec.europa.eu/info/strategy/eu-budget/eu-long-term-budget/2021-2027_en
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ampio pacchetto nazionale di sostegno incluso nel cosiddetto "Decreto Rilancio", sono state 
approvate a norma del quadro temporaneo per gli aiuti di stato adottato dalla Commissione il 19 
marzo 2020 e modificato il 3 aprile e l'8 maggio 2020. 
Á Le misure italiane di sostegno 
Nell'ambito del quadro temporaneo l'Italia ha notificato alla Commissione quattro regimi di aiuti, 
con un bilancio complessivo stimato pari a 7,6 miliardi di €, che offrono sgravi fiscali e crediti 
d'imposta alle imprese e ai lavoratori autonomi colpiti dalla pandemia. Le misure si inseriscono in 
un pacchetto più ampio, parte del cosiddetto "Decreto Rilancio", che mira a sostenere l'economia 
italiana nel contesto del coronavirus. 
Il sostegno fornito da questi regimi, di cui possono beneficiare imprese e lavoratori autonomi, 
consisterà in: 

- un'esenzione parziale dall'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per le imprese 
e i lavoratori autonomi il cui fatturato nel 2019 non ha superato 250 milioni di €. 
L'esenzione si applica a tutti i settori, salvo alcune eccezioni (ad esempio le banche e altri 
enti finanziari); 

- l'esenzione dall'imposta municipale unica (IMU) sugli immobili turistici adibiti ad attività 
commerciali, compresi i centri benessere e gli stabilimenti balneari; 

- crediti d'imposta per promuovere l'adeguamento dei processi produttivi e degli ambienti di 
lavoro ai nuovi requisiti sanitari; 

- crediti d'imposta destinati a determinate imprese e lavoratori autonomi, in funzione del 
livello di entrate, per i canoni di locazione o concessione di immobili a uso non abitativo e 
affitto d'azienda nel periodo compreso tra marzo e giugno 2020. 

Le misure puntano da un lato ad attenuare i problemi di liquidità con cui devono confrontarsi 
imprese e i lavoratori autonomi per via delle conseguenze negative della pandemia e dei 
provvedimenti adottati dal governo italiano per contenere la diffusione del virus e, dall'altro, a 
incoraggiare l'adeguamento dei processi produttivi e degli ambienti di lavoro ai nuovi requisiti 
sanitari. 
La Commissione ha constatato che le misure italiane sono in linea con le condizioni del quadro 
temporaneo. In particolare: i) l'importo degli aiuti non supererà 100 000 € per impresa operante 
nel settore dell'agricoltura primaria, 120 000 € per impresa operante nel settore della pesca e 
dell'acquacoltura e 800 000 € per impresa operante in qualsiasi altro settore, come previsto dal 
quadro temporaneo; ii) gli aiuti saranno concessi solo a imprese che non erano già in difficoltà al 
31 dicembre 2019; iii) gli aiuti sono limitati nel tempo e saranno concessi solo fino al 31 dicembre 
2020. 
La Commissione ha concluso che le misure sono necessarie, opportune e proporzionate a quanto 
occorre per porre rimedio al grave turbamento dell'economia di uno Stato membro in linea con 
l'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del TFUE e con le condizioni stabilite nel quadro temporaneo. 
Su tale base la Commissione ha approvato le misure in conformità delle norme dell'UE sugli aiuti di 
Stato. 
Á Contesto 
La Commissione ha adottato un quadro temporaneo per consentire agli Stati membri di avvalersi 
pienamente della flessibilità prevista dalle norme sugli aiuti di Stato al fine di sostenere l'economia 
nel contesto dell'emergenza del coronavirus. Il quadro temporaneo, modificato il 3 aprile e l'8 
maggio 2020, prevede che gli Stati membri possano concedere i tipi di aiuti seguenti: 

i. sovvenzioni dirette, conferimenti di capitale, agevolazioni fiscali selettive e acconti fino a 
100 000 € a un'impresa operante nel settore agricolo primario, 120 000 € a un'impresa 
operante nel settore della pesca e dell'acquacoltura e 800 000 € a un'impresa operante in 
qualsiasi altro settore che deve far fronte a urgenti esigenze in materia di liquidità. Gli Stati 
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membri possono inoltre concedere prestiti a tasso zero o garanzie su prestiti che coprono il 
100 % del rischio fino al valore nominale di 800 000 € per impresa, ad eccezione del settore 
agricolo primario e del settore della pesca e dell'acquacoltura, per cui si applicano i limiti 
rispettivamente di 100 000 € e 120 000 € per impresa; 

ii. garanzie di Stato per prestiti contratti dalle imprese per assicurare che le banche 
continuino a erogare prestiti ai clienti che ne hanno bisogno. Queste garanzie di Stato 
possono coprire fino al 90 % del rischio sui prestiti per aiutare le imprese a sopperire al 
fabbisogno immediato di capitale di esercizio e per gli investimenti; 

iii. prestiti pubblici agevolati alle imprese (debito privilegiato o debito subordinato) con tassi 
di interesse favorevoli alle imprese. Questi prestiti possono aiutare le imprese a coprire il 
fabbisogno immediato di capitale di esercizio e per gli investimenti; 

iv. garanzie per le banche che veicolano gli aiuti di Stato all'economia reale. Tali aiuti sono 
considerati aiuti diretti a favore dei clienti delle banche e non delle banche stesse e sono 
forniti orientamenti per ridurre al minimo la distorsione della concorrenza tra le banche; 

v. assicurazione pubblica del credito all'esportazione a breve termine per tutti i paesi, senza 
che lo Stato membro in questione debba dimostrare che il paese interessato è 
temporaneamente "non assicurabile sul mercato"; 

vi. sostegno per le attività di ricerca e sviluppo connesse al coronavirus al fine di far fronte 
all'attuale crisi sanitaria, sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o 
agevolazioni fiscali. Un sostegno supplementare può essere concesso a progetti 
transfrontalieri di cooperazione tra Stati membri; 

vii. sostegno alla costruzione e al potenziamento di impianti di prova per elaborare e testare 
prodotti (compresi i vaccini, i ventilatori meccanici, gli indumenti e i dispositivi di 
protezione) utili a fronteggiare la pandemia di coronavirus fino alla prima applicazione 
industriale. Questo può assumere la forma di sovvenzioni dirette, agevolazioni fiscali o 
anticipi rimborsabili e garanzie a copertura di perdite. Le imprese possono beneficiare di un 
sostegno supplementare se in esse investe più di uno Stato membro e se l'investimento è 
concluso entro due mesi dalla concessione dell'aiuto; 

viii. sostegno alla produzione di prodotti per far fronte alla pandemia di coronavirus sotto 
forma di sovvenzioni dirette, agevolazioni fiscali, anticipi rimborsabili e garanzie a 
copertura di perdite. Le imprese possono beneficiare di un sostegno supplementare se in 
esse investe più di uno Stato membro e se l'investimento è concluso entro due mesi dalla 
concessione dell'aiuto; 

ix. sostegno mirato sotto forma di differimento del pagamento delle imposte e/o di 
sospensione del versamento dei contributi previdenziali per i settori, le regioni o i tipi di 
imprese particolarmente colpiti dalla pandemia; 

x. sostegno mirato sotto forma di sovvenzioni salariali per i dipendenti alle imprese in 
settori o regioni che hanno maggiormente sofferto a causa della pandemia di coronavirus e 
che altrimenti avrebbero dovuto licenziare del personale; 

xi. aiuto mirato alla ricapitalizzazione per le società non finanziarie, se non è disponibile 
un'altra soluzione adeguata. Sono approntate garanzie per evitare indebite distorsioni della 
concorrenza nel mercato unico: condizioni riguardanti la necessità, l'adeguatezza e l'entità 
dell'intervento; condizioni riguardanti l'ingresso dello Stato nel capitale delle imprese e la 
relativa remunerazione; condizioni riguardanti l'uscita dello Stato dal capitale delle imprese 
interessate; condizioni relative alla governance, incluso il divieto di dividendi e massimali di 
remunerazione per la direzione; divieto di sovvenzioni incrociate e divieto di acquisizioni e 
misure aggiuntive per limitare le distorsioni della concorrenza; obblighi di trasparenza e 
comunicazione. 
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Il quadro temporaneo permette agli Stati membri di combinare tra loro tutte le misure di sostegno 
ad eccezione dei prestiti e delle garanzie sullo stesso prestito, sempre nel rispetto dei massimali 
fissati nel quadro. Gli Stati membri possono inoltre combinare tutte le misure di sostegno 
concesse nell'ambito di tale quadro con le possibilità già previste per concedere aiuti de minimis 
alle imprese, fino a un massimo di 25 000 € nell'arco di tre esercizi finanziari per quelle che 
operano nel settore dell'agricoltura primaria, di 30 000 € per quelle nel settore della pesca e 
dell'acquacoltura e di 200 000 € per tutte le altre. Al tempo stesso gli Stati membri devono 
impegnarsi ad evitare cumuli indebiti delle misure di sostegno a favore delle stesse imprese, 
limitandone l'importo a quanto necessario per sopperire al fabbisogno effettivo. 
Il quadro temporaneo integra inoltre le numerose altre possibilità di cui gli Stati membri già 
dispongono per attenuare l'impatto socioeconomico dell'emergenza del coronavirus, in linea con 
le norme dell'UE sugli aiuti di Stato. Il 13 marzo 2020 la Commissione ha adottato 
una Comunicazione relativa a una risposta economica coordinata all'emergenza COVID-19 che 
illustra queste possibilità. Ad esempio, gli Stati membri possono introdurre modifiche di portata 
generale a favore delle imprese (quali il differimento delle imposte o il sostegno alla cassa 
integrazione in tutti i settori), che non rientrano nel campo di applicazione delle norme sugli aiuti 
di Stato. Possono inoltre concedere compensazioni alle imprese per i danni subiti a causa 
dell'emergenza del coronavirus o da essa direttamente causati. 
Il quadro temporaneo sarà in vigore fino alla fine di dicembre 2020. Poiché i problemi di solvibilità 
potrebbero manifestarsi solo in una fase successiva, con l'evolversi della crisi, esclusivamente per 
le misure di ricapitalizzazione la Commissione ha prorogato tale periodo fino alla fine di giugno 
2021. Al fine di garantire la certezza del diritto, la Commissione valuterà prima di tali date se il 
quadro debba essere prorogato. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

La versione non riservata della decisione sarà consultabile sotto il numero SA.57429 nel registro degli 
aiuti di Stato sul sito web della DG Concorrenza della Commissione una volta risolte eventuali questioni 
di riservatezza.  
https://ec.europa.eu/competition/state_aid/register/  
https://ec.europa.eu/competition/index_en.html  
Le nuove decisioni in materia di aiuti di Stato pubblicate su internet e nella Gazzetta ufficiale figurano 
nel bollettino elettronico di informazione settimanale in materia di aiuti di Stato (State Aid Weekly e-
News). 
https://ec.europa.eu/competition/state_aid/newsletter/index.html  
Ulteriori informazioni sul quadro temporaneo e su altri interventi adottati dalla Commissione per 
affrontare l'impatto economico della pandemia di coronavirus  
https://ec.europa.eu/competition/state_aid/what_is_new/covid_19.html 

 

 26 giugno 2020 - Inquinamento atmosferico: presentata la prima relazione della 
Commissione per valutare l'attuazione della direttiva sugli impegni nazionali di riduzione 
delle emissioni  

La valutazione dei primi programmi nazionali di misure per controllare le emissioni atmosferiche 
rileva la necessità di migliorare l'attuazione delle nuove norme europee in materia di aria pulita. 
Gli Stati membri devono intensificare gli sforzi in tutti i settori per garantire ai cittadini aria pulita e 
prevenire malattie respiratorie e decessi prematuri causati dall'inquinamento atmosferico. 
Secondo la prima relazione della Commissione per valutare l'attuazione della direttiva sugli 
impegni nazionali di riduzione delle emissioni, la maggior parte degli Stati membri rischia di non 
rispettare i propri impegni di riduzione delle emissioni per il 2020 o il 2030. Sebbene alcuni Stati 
membri seguano buone pratiche che dovrebbero essere fonte di ispirazione per gli altri, la 

https://ec.europa.eu/competition/state_aid/register/
https://ec.europa.eu/competition/index_en.html
https://ec.europa.eu/competition/state_aid/newsletter/index.html
https://ec.europa.eu/competition/state_aid/what_is_new/covid_19.html
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relazione dimostra la necessità di ulteriori misure per ridurre l'inquinamento atmosferico. La 
Commissione continuerà a monitorare e a sostenere gli sforzi nazionali in tal senso, tramite 
strumenti finanziari e non finanziari. Il settore dell'agricoltura richiede particolare impegno per 
ridurre le emissioni di ammoniaca, che rappresentano l'ostacolo più diffuso e grave all'attuazione 
in tutta l'UE. 
Un'efficace attuazione della legislazione in materia di aria pulita costituisce un contributo 
essenziale all'"obiettivo inquinamento zero per un ambiente privo di sostanze tossiche", 
annunciato dalla Commissione nel quadro del Green Deal europeo e delle iniziative correlate. Le 
sinergie con le politiche in materia di clima ed energia devono essere potenziate e valutate 
nuovamente, in linea anche con l'approccio del Green Deal europeo. 
Oltre alla relazione sull'attuazione, la Commissione ha pubblicato anche l'analisi, elaborata dai suoi 
consulenti, dei programmi nazionali di controllo dell'inquinamento atmosferico e delle proiezioni 
delle emissioni di ciascuno Stato membro, nonché una relazione orizzontale a livello di UE in cui 
sono raccolte tutte queste informazioni. 
La relazione di attuazione della direttiva sugli impegni nazionali di riduzione delle emissioni sarà 
integrata nel corso dell'anno dalle seconde prospettive in materia di aria pulita, che presenteranno 
risultati di modellizzazione aggiornati in merito ai progressi dell'UE e dei suoi Stati membri verso il 
conseguimento degli obiettivi in materia di aria pulita per il 2030 e oltre. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 
Relazione sui progressi compiuti nell'attuazione della direttiva (UE) 2016/2284 concernente la riduzione 
delle emissioni nazionali di determinati inquinanti atmosferici 
https://ec.europa.eu/environment/air/index_en.htm  
La direttiva sugli impegni nazionali di riduzione delle emissioni 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32016L2284&from=IT 

 
 26 giugno 2020 – Direzione Genrale "Trasporti, energia, ambiente, istruzione": nominato il 

nuovo direttore generale presso il segretariato generale del Consiglio 
Il Consiglio ha nominato Peter Javorčík nuovo direttore generale della DG "Trasporti, energia, 
ambiente, istruzione" (DG TREE). Assumerà le sue funzioni il 1º ottobre 2020. 
Peter Javorčík, cittadino slovacco, è attualmente rappresentante permanente della Repubblica 
slovacca presso l'UE. Lavora nel settore degli affari esteri ed europei da più di 25 anni. 
La DG TREE sostiene i lavori di tre diverse formazioni del Consiglio: Ambiente; Istruzione, gioventù, 
cultura e sport; Trasporti, telecomunicazioni e energia. 
Peter Javorčík sostituirà Jaroslaw Pietras - direttore generale della DG TREE dal 2008 - che andrà in 
pensione. La decisione relativa alla nomina di Peter Javorčík è stata adottata mediante procedura 
scritta. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

CURRICULUM VITAE - Peter Javorčík 
https://www.consilium.europa.eu/media/44707/curriculum-vitae-peter-javorcik.pdf  
Direttori generali/direttrici generali presso il segretariato generale 
https://www.consilium.europa.eu/it/general-secretariat/director-generals/ 

 
 26 giugno 2020 - Green Deal: una nuova piattaforma europea per una transizione giusta 

lanciata dalle regioni carbonifere e da altre regioni ad alta intensità di carbonio, insieme alla 
Commissione 

La piattaforma per una transizione giusta vuole aiutare gli Stati membri a redigere i piani 
territoriali per una transizione giusta e ad accedere agli oltre 150 miliardi di euro di finanziamenti 
previsti dal meccanismo per una transizione giusta. La piattaforma online offrirà assistenza tecnica 

https://ec.europa.eu/environment/air/index_en.htm
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32016L2284&from=IT
https://www.consilium.europa.eu/media/44707/curriculum-vitae-peter-javorcik.pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/general-secretariat/director-generals/
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e consulenza ai portatori di interessi pubblici e privati nelle regioni carbonifere e ad alta intensità 
di carbonio, con un facile accesso alle informazioni sulle opportunità di finanziamento e sulle fonti 
di assistenza tecnica. 
La piattaforma garantirà che i 40 miliardi di euro (a prezzi costanti del 2018) proposti nell'ambito 
del Fondo per una transizione giusta siano incanalati verso i progetti più adatti e che nessuna 
regione venga lasciata indietro. Sosterrà inoltre l'accesso al regime specifico nell'ambito di 
InvestEU e allo strumento di prestito del settore pubblico, che insieme al Fondo per una 
transizione giusta costituiscono i tre pilastri del meccanismo per una transizione giusta. La 
piattaforma fornirà: 

- sostegno tecnico e consultivo agli Stati membri e alle regioni, anche per quanto riguarda la 
messa in atto dei piani territoriali per una transizione giusta e la realizzazione di riserve di 
progetti per il meccanismo di transizione giusta; 

- un punto di accesso unico basato sul web, che offrirà la possibilità di contattare la 
Commissione riguardo a questioni tecniche e amministrative attinenti all'obiettivo di una 
transizione giusta; 

- la condivisione di informazioni, esperienze e conoscenze per le regioni ad alta intensità di 
combustibili fossili e di carbonio, con specifiche banche dati di progetti e di esperti; 

- un forum di dialogo sulla transizione giusta, che coinvolgerà i portatori di interessi locali e 
nazionali, le parti sociali, le autorità pubbliche e le istituzioni dell'UE. 

A partire dalla fine del 2020 sulla piattaforma sarà consultabile una banca dati dei progetti e degli 
esperti. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

Pagina web del meccanismo per una transizione giusta 
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal/just-transition-
mechanism-making-sure-no-one-left-behind_it  
Pagina web della piattaforma per una transizione giusta 
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal/actions-being-taken-
eu/just-transition-platform_en  
MEMO: Domande e risposte sul meccanismo per una transizione giusta 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/qanda_20_931  

 
 29 giugno 2020 - Aiuti di Stato: esteso il quadro temporaneo per rafforzare il sostegno alle 

microimprese, alle piccole imprese e alle start-up e per incentivare gli investimenti privati 
La Commissione europea ha adottato una terza modifica che estende l'ambito di applicazione 
del quadro temporaneo per gli aiuti di Stato adottato il 19 marzo 2020 per sostenere l'economia 
nel contesto della pandemia di coronavirus. Il quadro temporaneo è stato modificato una prima 
volta il 3 aprile 2020 per aumentare le possibilità di sostegno pubblico alla ricerca, alla 
sperimentazione e alla produzione di prodotti utili a combattere la pandemia di coronavirus, 
salvaguardare posti di lavoro e sostenere ulteriormente l'economia. L'8 maggio 2020 la 
Commissione ha adottato una seconda modifica che ha esteso l'ambito di applicazione del quadro 
temporaneo alle misure di ricapitalizzazione e debito subordinato. 
Á Sostegno alle microimprese e alle piccole imprese, comprese le start-up 
L'obiettivo principale del quadro temporaneo è di fornire un sostegno mirato ad imprese 
altrimenti redditizie che si trovano in difficoltà finanziarie a causa della pandemia di coronavirus. 
Le imprese già in difficoltà prima del 31 dicembre 2019 non sono pertanto ammissibili agli aiuti a 
norma del quadro temporaneo, ma possono beneficiare di aiuti secondo le norme vigenti in 
materia di aiuti di Stato, in particolare gli orientamenti per il salvataggio e la ristrutturazione che 

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal/just-transition-mechanism-making-sure-no-one-left-behind_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal/just-transition-mechanism-making-sure-no-one-left-behind_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal/actions-being-taken-eu/just-transition-platform_en
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal/actions-being-taken-eu/just-transition-platform_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/qanda_20_931
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stabiliscono chiaramente che le imprese interessate devono definire piani di ristrutturazione solidi 
per ripristinare la redditività a lungo termine. 
Le microimprese e le piccole imprese (vale a dire le imprese con meno di 50 dipendenti e un 
fatturato annuo totale e/o bilancio annuo totale inferiori a 10 milioni di EUR) sono tuttavia state 
particolarmente colpite dalla carenza di liquidità dovuta all'impatto economico dell'attuale 
pandemia di coronavirus, che ne ha aggravato le difficoltà di accesso ai finanziamenti rispetto alle 
imprese di maggiori dimensioni. Se non affrontate, tali difficoltà potrebbero costringere al 
fallimento un gran numero di microimprese e di piccole imprese, causando gravi perturbazioni per 
l'intera economia dell'UE. 
La modifica in oggetto estende il quadro temporaneo, offrendo agli Stati membri la possibilità di 
adottare, nel suo ambito, forme di sostegno pubblico a favore di tutte le microimprese e piccole 
imprese, anche quelle che si trovavano già in difficoltà finanziarie al 31 dicembre 2019. 
Le imprese potranno beneficiare di tali misure a condizione che non siano sottoposte a procedure 
concorsuali per insolvenza, non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio che non sono stati 
rimborsati o non siano soggette a un piano di ristrutturazione ai sensi delle norme sugli aiuti di 
Stato. Date le dimensioni limitate e la modesta partecipazione delle microimprese e delle piccole 
imprese alle operazioni transfrontaliere, gli aiuti di Stato temporanei ad esse destinati hanno un 
minore impatto distorsivo sul mercato interno rispetto a quelli concessi alle imprese di dimensioni 
maggiori. 
La modifica aumenta inoltre di fatto le possibilità di sostenere le start-up, la maggior parte delle 
quali rientra nella categoria della microimprese e delle piccole imprese, in particolare le start-up 
innovative, che potrebbero registrare perdite nella loro fase di crescita rapida, e che svolgono un 
ruolo fondamentale per la ripresa economica dell'Unione. 
La Commissione ricorda inoltre che tutte le piccole e medie imprese che al 31 dicembre 2019 
risultavano operative da meno di tre anni beneficiavano già delle misure di aiuto previste dal 
quadro temporaneo, a condizione che non fossero sottoposte a procedure concorsuali per 
insolvenza, non dovessero rimborsare aiuti per il salvataggio o non fossero soggette a un piano di 
ristrutturazione ai sensi delle norme sugli aiuti di Stato. 
Á Incentivi per gli investitori privati a partecipare alle misure di aiuti alla ricapitalizzazione 

collegate al coronavirus 
La Commissione ha inoltre adeguato le condizioni relative alle misure di ricapitalizzazione 
nell'ambito del quadro temporaneo per quanto riguarda i casi in cui gli investitori privati 
contribuiscono all'aumento di capitale delle società insieme allo Stato. 
Tali modifiche incentiveranno i conferimenti alle imprese di capitali con una significativa 
partecipazione privata, limitando il fabbisogno di aiuti di Stato e il rischio di distorsioni della 
concorrenza. In particolare, se lo Stato decide di concedere aiuti alla ricapitalizzazione, ma gli 
investitori privati contribuiscono all'aumento di capitale in modo significativo (in linea di principio, 
conferendo almeno il 30 % del nuovo capitale) alle stesse condizioni dello Stato, il divieto di 
procedere ad acquisizioni e il massimale relativo alla remunerazione della dirigenza si applicano 
per un periodo massimo di tre anni. Inoltre, il divieto di distribuzione dei dividendi è abolito per i 
detentori tanto delle nuove azioni quanto delle azioni esistenti, a condizione che la partecipazione 
complessiva dei detentori di tali azioni esistenti sia diluita fino a rappresentare meno del 10 % del 
capitale dell'impresa. 
Tali modifiche aumenteranno gli incentivi per le imprese a cercare sul mercato, oltre che presso le 
amministrazioni pubbliche, i contributi finanziari che possano soddisfare il loro fabbisogno di 
capitale, mantenendo al contempo le garanzie volte a preservare una concorrenza effettiva nel 
mercato unico. 
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Inoltre, in linea con il principio di neutralità rispetto alla natura pubblica o privata della proprietà 
previsto dal trattato sul funzionamento dell'Unione europea, la modifica in oggetto consentirà 
anche alle imprese con una partecipazione statale esistente di ottenere capitale dai propri 
azionisti, analogamente alle imprese private. Se le condizioni di cui sopra relative alla 
partecipazione degli investitori privati all'aumento di capitale risultano soddisfatte e se lo Stato è 
un azionista esistente (ovverosia, se era un azionista già prima della concessione degli aiuti alla 
ricapitalizzazione) che investe in misura proporzionale alla propria partecipazione azionaria 
esistente, la Commissione non ritiene necessario imporre condizioni specifiche per quanto 
riguarda l'uscita dello Stato. 
Á Protezione del mercato unico e misure che garantiscono parità di condizioni 
In occasione della modifica, la Commissione ha chiarito che gli aiuti non dovrebbero essere 
subordinati alla delocalizzazione dell'attività produttiva o di un'altra attività del beneficiario da un 
altro paese dello Spazio economico europeo (SEE) verso il territorio dello Stato membro che 
concede l'aiuto, in quanto tale condizione risulterebbe particolarmente pregiudizievole per il 
mercato interno. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

Il quadro temporaneo per gli aiuti di Stato adottato il 19 marzo 2020 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_20_496  
La prima modifica al quadro temporaneo del 3 aprile 2020 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_570  
La prima modifica al quadro temporaneo dell'8 maggio 2020 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_838 
Gli orientamenti per il salvataggio e la ristrutturazione 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_14_795 
Il 13 marzo 2020 la comunicazione su una risposta economica coordinata alla pandemia di COVID-19 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_459 

 
 30 giugno 2020 – Il Consiglio adotta una raccomandazione relativa alla revoca delle 

restrizioni di viaggio per i residenti di alcuni paesi terzi 
Il Consiglio ha adottato una raccomandazione relativa alla revoca graduale delle restrizioni 
temporanee dei viaggi non essenziali verso l'UE. Le restrizioni di viaggio dovrebbero essere 
revocate per i paesi elencati nella raccomandazione e il Consiglio dovrebbe riesaminare e, se del 
caso, aggiornare l'elenco ogni due settimane. 
Sulla base dei criteri e delle condizioni stabiliti nella raccomandazione, a partire dal 1º luglio gli 
Stati membri dovrebbero avviare la revoca delle restrizioni di viaggio alle frontiere esterne per le 
persone residenti nei seguenti paesi terzi: Algeria; Australia; Canada; Georgia; Giappone; 
Montenegro; Marocco; Nuova Zelanda; Ruanda; Serbia; Corea del Sud; Thailandia; Tunisia; 
Uruguay; Cina, fatta salva la conferma della reciprocità. 
Ai fini della presente raccomandazione le persone residenti ad Andorra, Monaco, San Marino e 
nello Stato della Città del Vaticano dovrebbero essere considerate persone residenti nell'UE. 
I criteri per determinare i paesi terzi nei confronti dei quali dovrebbe essere revocata l'attuale 
restrizione dei viaggi riguardano in particolare la situazione epidemiologica e le misure di 
contenimento, compreso il distanziamento fisico, nonché considerazioni di ordine economico e 
sociale. Tali criteri si applicano in modo cumulativo. 
Per quanto riguarda la situazione epidemiologica, i paesi terzi elencati dovrebbero soddisfare in 
particolare i seguenti criteri: 

 un numero di nuovi casi di COVID-19 per ogni 100 000 abitanti nei 14 giorni precedenti 
prossimo o inferiore alla media dell'UE (alla data del 15 giugno 2020); 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_20_496
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_570
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_838
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_14_795
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_459
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 un andamento stabile o in diminuzione dei nuovi casi nel medesimo periodo rispetto ai 14 
giorni precedenti; 

 la risposta complessiva alla COVID-19 tenuto conto delle informazioni disponibili, anche su 
aspetti quali i test, il monitoraggio, il tracciamento dei contatti, il contenimento, le cure e la 
segnalazione, nonché dell'affidabilità delle informazioni e, se necessario, del punteggio 
medio totale secondo il regolamento sanitario internazionale (RSI). Dovrebbero essere 
prese in considerazione anche le informazioni fornite su questi aspetti dalle delegazioni 
dell'UE. 

Si dovrebbe altresì tenere conto, caso per caso e a scadenze regolari, della reciprocità. 
Per i paesi terzi a cui continuano ad applicarsi le restrizioni di viaggio, dalle restrizioni dovrebbero 
essere esentate le seguenti categorie di persone: 

 i cittadini dell'UE e i loro familiari; 

 i soggiornanti di lungo periodo nell'UE e i loro familiari; 

 i viaggiatori aventi una funzione o una necessità essenziale, come indicato nella 
raccomandazione. 

Alla raccomandazione partecipano anche i paesi associati Schengen (Islanda, Liechtenstein, 
Norvegia, Svizzera). 
La raccomandazione del Consiglio non è uno strumento giuridicamente vincolante. Le autorità 
degli Stati membri rimangono responsabili dell'attuazione del contenuto della raccomandazione. 
Possono tuttavia, in totale trasparenza, procedere solo progressivamente alla revoca delle 
restrizioni di viaggio nei confronti dei paesi elencati. 
Uno Stato membro non dovrebbe decidere di revocare le restrizioni di viaggio per i paesi terzi che 
non figurano nell'elenco prima che sia stata presa una decisione coordinata. 
L'elenco dei paesi terzi dovrebbe essere riesaminato ogni due settimane e, se del caso, aggiornato 
dal Consiglio, previe strette consultazioni con la Commissione e con le agenzie e i servizi dell'UE 
pertinenti, a seguito di una valutazione complessiva basata sui criteri sopra indicati. 
Le restrizioni di viaggio possono essere revocate o reintrodotte in tutto o in parte per uno specifico 
paese terzo già presente nell'elenco in funzione dell'evolversi di alcune delle condizioni e, di 
conseguenza, della mutata valutazione della situazione epidemiologica. In caso di repentino 
peggioramento della situazione in un paese terzo che figura nell'elenco, il processo decisionale 
dovrebbe avvenire in tempi rapidi. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

Raccomandazione del Consiglio relativa alla revoca graduale della restrizione temporanea dei viaggi non 
essenziali verso l'UE 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9208-2020-INIT/it/pdf 

 
 1 luglio 2020 – La Germania ha assunto la Presidenza del Consiglio 
Il 1° luglio, nel mezzo della crisi di COVID-19, la Germania ha assunto per sei mesi la presidenza del 
Consiglio. 
La crisi del coronavirus rappresenta una grande sfida per l’Unione europea. La risposta immediata 
alla pandemia e la ripresa sono al cuore del programma della presidenza tedesca del Consiglio. 
L’obiettivo della presidenza tedesca è raggiungere rapidamente un accordo sul fondo per la 
ripresa e sul bilancio a lungo termine dell’UE del periodo 2021-2027. Tra le priorità ci sono la 
protezione del clima, attraverso il Green Deal europeo, la digitalizzazione economica e sociale 
dell’Europa e le future relazioni tra UE e Regno Unito. Inoltre la Germania vuole rafforzare il ruolo 
e le responsabilità dell’UE a livello mondiale, con particolare attenzione all’Africa e alle relazioni 
con la Cina. 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9208-2020-INIT/it/pdf
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Principi della presidenza tedesca del Consiglio: 
- Superare la pandemia di COVID-19 per una ripresa economica e sociale a lungo termine; 
- Un’Europa più solida e innovativa; 
- Un’Europa equa; 
- Un’Europa sostenibile; 
- Un’Europa della sicurezza e dei valori comuni; 
- Un’Europa forte nel mondo. 

Il nastro di Möbius è al centro del logo della presidenza tedesca. Questa figura geometrica è stata 
scoperta da due scienziati tedeschi nel 1858 e ha un solo lato e un solo bordo. Simboleggia 
un’Europa della solidarietà e innovazione, che crea unità attraverso la condivisione e unione di 
interessi diversi. 
La Germania lavorerà a stretto contatto con il Portogallo e la Slovenia, che assumeranno la 
presidenza del Consiglio rispettivamente il 1° gennaio e il 1° luglio 2021. È la 13sima volta che la 
Germania detiene la presidenza del Consiglio, che aveva assunto l’ultima volta nel 2007. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

Pagina della presidenza tedesca (EN)  
https://www.eu2020.de/eu2020-en  
Programma della presidenza tedesca (EN)  
https://www.eu2020.de/eu2020-en/aktuelles/article/presidency-programme-eu/2360168  

 
 1 luglio 2020 – La Commissione ha presentato l'agenda per le competenze per l'Europa sulla 

competitività sostenibile, l'equità sociale e la resilienza 
La Commissione presenta l'agenda per le competenze per l'Europa sulla competitività sostenibile, 
l'equità sociale e la resilienza, che fissa obiettivi quantitativi ambiziosi per lo sviluppo delle 
competenze (miglioramento delle competenze esistenti) e la riqualificazione (formazione volta 
all'acquisizione di nuove competenze) da conseguire entro i prossimi 5 anni. Le 12 azioni previste, 
che sono incentrate sulle competenze per l'occupazione e si fondano sulla collaborazione con gli 
Stati membri, le imprese e le parti sociali per il cambiamento, consentono di intraprendere un 
cammino di apprendimento permanente e si avvalgono del bilancio dell'UE quale catalizzatore per 
sbloccare gli investimenti pubblici e privati nelle competenze. 
L'obiettivo è garantire che il diritto alla formazione e all'apprendimento permanente, sancito dal 
pilastro europeo dei diritti sociali, diventi realtà in tutta Europa, dalle città alle zone remote e 
rurali, a vantaggio di tutti. La Commissione pone le competenze al centro dell'agenda politica 
dell'UE indirizzando gli investimenti verso le persone e le loro competenze per una ripresa 
sostenibile dopo la pandemia di Covid-19. Le imprese hanno bisogno di lavoratori in possesso delle 
competenze necessarie per affrontare con successo le transizioni verde e digitale, mentre le 
persone devono poter ricevere un'istruzione e una formazione adeguate per ottenere buoni 
risultati nella vita. 
Á Competenze per l'occupazione in un'economia verde e digitale 
Le transizioni verde e digitale, di pari passo con le tendenze demografiche, stanno trasformando il 
nostro modo di vivere, lavorare e interagire. La Commissione vuole fare in modo che le persone 
siano dotate delle competenze necessarie per riuscire nella vita. La pandemia di Covid-19 ha 
accelerato queste transizioni e posto molte persone in Europa di fronte a nuove sfide 
professionali. Sulla scia della crisi, molti europei dovranno riconvertirsi professionalmente o 
perfezionare le competenze di cui già dispongono per adattarsi ai cambiamenti del mercato del 
lavoro. L'obiettivo dell'agenda per le competenze è migliorare la pertinenza delle competenze 
nell'UE per rafforzare la competitività sostenibile, garantire l'equità sociale e sviluppare la nostra 
resilienza. A tale scopo sono state formulate 12 "azioni". 

https://www.eu2020.de/eu2020-en
https://www.eu2020.de/eu2020-en
https://www.eu2020.de/eu2020-en/aktuelles/article/presidency-programme-eu/2360168
https://www.eu2020.de/eu2020-en/aktuelles/article/presidency-programme-eu/2360168
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1. Un patto per le competenze; 
2. Miglioramento dell'analisi del fabbisogno di competenze; 
3. Sostegno dell'UE agli interventi strategici nazionali in materia di sviluppo delle competenze; 
4. Proposta di raccomandazione del Consiglio relativa all'istruzione e formazione 

professionale per la competitività sostenibile, l'equità sociale e la resilienza; 
5. Attuazione dell'iniziativa delle università europee e sviluppo delle competenze degli 

scienziati; 
6. Competenze a sostegno delle transizioni verde e digitale; 
7. Aumento dei laureati in discipline STEM e promozione delle competenze imprenditoriali e 

trasversali; 
8. Competenze per la vita; 
9. Iniziativa per i conti individuali di apprendimento; 
10. Un approccio europeo alle microcredenziali; 
11. La nuova piattaforma Europass; 
12. Miglioramento del quadro di sostegno per sbloccare gli investimenti privati e degli Stati 

membri nelle competenze. 
La nuova piattaforma Europass  costituisce la prima azione dell'agenda per le competenze. Nella 
sua versione attuale, la piattaforma fornisce indicazioni su come redigere un CV, suggerimenti in 
merito a posti di lavoro e opportunità di apprendimento su misura e informazioni sulle tendenze 
relative alle competenze ed è disponibile in 29 lingue. 
La Commissione adotta inoltre la proposta di raccomandazione del Consiglio relativa all'istruzione 
e alla formazione professionale. 
Á Obiettivi  
Nel quadro della sua politica nuova e coraggiosa in materia di competenze, la Commissione ha 
fissato per i prossimi 5 anni obiettivi ambiziosi, basati su indicatori esistenti che consentiranno di 
monitorare annualmente, tramite il semestre europeo, i progressi conseguiti. Attualmente non 
esistono ancora indicatori quantitativi sulle competenze verdi, per cui la Commissione provvederà 
a svilupparne di nuovi. 
Al fine di attuare le azioni e conseguire gli obiettivi fissati dall'agenda per le competenze, l'UE avrà 
bisogno di ulteriori investimenti pubblici e privati nelle competenze, stimati in circa 48 miliardi di € 
l'anno.  
La proposta della Commissione relativa a NextGenerationEU (lo strumento europeo per la ripresa) 
prevede risorse consistenti nel quadro di un'importante iniziativa di bilancio volta ad affrontare le 
conseguenze economiche e sociali della crisi. 
I fondi dell'UE possono fungere da catalizzatore degli investimenti nelle competenze delle 
persone. Nel contesto del piano per la ripresa europea vengono proposte risorse finanziarie senza 
precedenti a favore di una ripresa sostenibile e gli investimenti nelle competenze dovrebbero 
costituire il fulcro di tale impegno.  
Per aiutare le persone a migliorare le proprie competenze o ad acquisirne di nuove, nel corso 
dell'intero periodo 2021-2027 possono essere mobilizzati vari strumenti dell'UE, quali il Fondo 
sociale europeo Plus, con una dotazione proposta di 86 miliardi di €, Erasmus, con una dotazione 
proposta di 26 miliardi di €, e la sezione "investimenti e competenze in ambito sociale" di 
InvestEU, con una dotazione proposta di 3,6 miliardi di €.  
Il nuovo programma Europa digitale, con una dotazione proposta di 9,2 miliardi di €, investirà nello 
sviluppo di competenze digitali avanzate affinché le persone padroneggino le nuove tecnologie. 
Il dispositivo per la ripresa e la resilienza, con una dotazione pari a 560 miliardi di € in sovvenzioni 
e prestiti, offre inoltre agli Stati membri ampie opportunità di finanziare le iniziative di sviluppo 
delle competenze e di riqualificazione, adottando le opportune riforme. 
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PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

Domande e risposte su un'agenda per le competenze per l'Europa sulla competitività sostenibile, l'equità 
sociale e la resilienza 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/qanda_20_1197  
Scheda informativa: agenda per le competenze per l'Europa 
https://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=22827&langId=en  
Comunicazione dal titolo: "Agenda per le competenze per l'Europa sulla competitività sostenibile, 
l'equità sociale e la resilienza" 
https://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=22832&langId=en  
Proposta di raccomandazione del Consiglio, presentata dalla Commissione, relativa all'istruzione e 
formazione professionale 
https://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=22780&langId=en  
Visita la nuova piattaforma Europass 
https://europa.eu/europass/en  

 
 2 luglio 2020 - Il piano di investimenti per l'Europa  
La Commissione europea e il Gruppo Banca europea per gli investimenti (Gruppo BEI) hanno 
rispettato l'impegno di mobilitare 500 miliardi di € di investimenti nell'ambito del piano di 
investimenti per l'Europa. Sono state circa 1 400 le operazioni approvate nell'ambito del Fondo 
europeo per gli investimenti strategici (FEIS), utilizzando una garanzia di bilancio dell'Unione 
europea e risorse proprie del Gruppo BEI.  
Dovrebbero generare quasi 514 miliardi di € di investimenti supplementari negli Stati membri 
dell'UE e andare a beneficio di circa 1,4 milioni di piccole e medie imprese. Nel 2017, quando il 
Consiglio e il Parlamento hanno convenuto di ampliare la portata e l'entità del FEIS, l'obiettivo era 
di mobilitare 500 miliardi di € entro la fine del 2020. I fondi erano destinati a colmare la carenza di 
investimenti dovuta alla crisi finanziaria ed economica del 2007-2008. 
Negli ultimi anni, e in particolare a seguito della pandemia di coronavirus, l'attenzione del FEIS si è 
spostata: ha ispirato InvestEU, il nuovo programma di investimenti della Commissione per il 
periodo 2021-2027, e già adesso contribuisce all'iniziativa di investimento in risposta al 
coronavirus. Il FEIS svolgerà anche un ruolo fondamentale nel pacchetto di misure 
NextGenerationEU per ricostruire l'economia europea dopo lo shock del coronavirus, attraverso 
un contributo aggiuntivo destinato allo strumento di sostegno alla solvibilità, che punta a 
prevenire insolvenze nelle imprese europee. 
Á Il Fondo europeo per gli investimenti strategici 
Il FEIS consente al Gruppo BEI di finanziare operazioni più rischiose rispetto alla media dei suoi 
investimenti. Spesso i progetti sostenuti dal FEIS sono altamente innovativi, intrapresi da piccole 
imprese prive di storia creditizia, o raggruppano esigenze infrastrutturali più piccole per settore e 
zona geografica. Per sostenere questi progetti il Gruppo BEI ha dovuto sviluppare nuovi prodotti di 
finanziamento, ad esempio venture debt con caratteristiche di capitale proprio o piattaforme di 
investimento. Ciò ha trasformato profondamente la Banca e ha rivoluzionato il modo in cui 
l'Europa finanzia le sue priorità. 
È importante segnalare che il FEIS consente alla BEI anche di approvare un numero maggiore di 
progetti rispetto a quanto sarebbe possibile senza il sostegno della garanzia del bilancio dell'UE e 
di raggiungere nuovi clienti: tre su quattro dei destinatari del sostegno del FEIS sono infatti nuovi 
clienti della Banca. Ciò dimostra il valore aggiunto delle operazioni del FEIS. 
Grazie al sostegno del FEIS, la BEI e la sua controllata per il finanziamento delle piccole imprese, 
il Fondo europeo per gli investimenti (FEI), hanno finanziato centinaia di migliaia di PMI in 
un'ampia gamma di settori e in tutti gli Stati membri dell'UE, ad esempio l'agricoltura sostenibile in 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/qanda_20_1197
https://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=22827&langId=en
https://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=22832&langId=en
https://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=22780&langId=en
https://europa.eu/europass/en
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Belgio, tecnologie mediche innovative in Spagna e un'impresa che offre servizi di efficienza 
energetica in Lituania. 
Á Impatto economico: occupazione e crescita 
L'impatto dell'iniziativa è considerevole. Sulla base dei risultati del dicembre 2019, il dipartimento 
di economia della BEI e il Centro comune di ricerca della Commissione (JRC) hanno stimato che le 
operazioni del FEIS hanno sostenuto circa 1,4 milioni di posti di lavoro, una cifra destinata a 
crescere a 1,8 milioni di posti di lavoro entro il 2022, rispetto allo scenario di riferimento. Inoltre, 
dai calcoli effettuati emerge che l'iniziativa ha fatto crescere il PIL dell'UE dell'1,3 %, percentuale 
che dovrebbe arrivare all'1,9 % entro il 2022. All'inizio di quest'anno, il 60 % del capitale raccolto 
proveniva da risorse private, il che significa che il FEIS ha conseguito anche l'obiettivo di mobilitare 
gli investimenti privati.  
Misurato in rapporto alle dimensioni dell'economia, l'impatto maggiore si è avuto nei paesi che 
sono stati fortemente colpiti dalla crisi del 2007-2008, ossia Cipro, Grecia, Irlanda, Italia, Portogallo 
e Spagna, dove l'impatto in termini di investimenti diretti è stato particolarmente elevato. 
Tuttavia, secondo i calcoli, le regioni che beneficiano della politica di coesione (per la maggior 
parte paesi dell'Europa orientale) potrebbero trarre maggiori benefici dagli effetti a lungo termine. 
Questi calcoli corrispondono alle effettive attività di finanziamento nell'ambito del FEIS: in ordine 
di investimenti generati dal FEIS in rapporto al PIL i principali paesi sono Bulgaria, Grecia, 
Portogallo, Estonia e Spagna. 
Á I benefici del piano di investimenti per l'Europa per i cittadini 
La relazione sul FEIS 2019 della BEI elenca una serie di risultati concreti dell'iniziativa. Grazie al 
FEIS: 

- circa 20 milioni di famiglie in più possono accedere alla banda larga ad alta velocità; 
- circa 540 000 alloggi popolari ed economici sono stati costruiti o ristrutturati; 
- 22 milioni di europei beneficiano di migliori servizi sanitari; 
- circa 400 milioni di corse passeggeri all'anno beneficeranno di infrastrutture di trasporto 

nuove o migliorate; 
- 13,4 milioni di famiglie sono state fornite di energia rinnovabile. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

Sito web del piano di investimenti 
https://ec.europa.eu/commission/strategy/priorities-2019-2024/jobs-growth-and-
investment/investment-plan-europe_it  
Banca dati completa dei progetti FEIS 
https://www.eib.org/en/efsi/efsi-
projects/index.htm?q=&sortColumn=boardDate&sortDir=desc&pageNumber=0&itemPerPage=25&pagea
ble=true&language=EN&defaultLanguage=EN&statuses=approved&orstatuses=true&abstractProject=fals
e&orabstractProject=true&yearFrom=2015&yearTo=2020&orCountries=true&orSectors=true  
Domande e risposte su InvestEU (versione aggiornata) 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/qanda_20_947 
Domande e risposte sullo strumento di sostegno alla solvibilità 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/qanda_20_946  

 
 7 luglio 2020 – Le Previsioni economiche di estate 2020 
Nell'anno in corso l'economia dell'UE subirà una grave recessione a causa della pandemia di 
coronavirus, nonostante una risposta politica rapida e globale sia a livello dell'UE che a livello 
nazionale. Poiché la revoca delle misure di confinamento procede ad un ritmo più graduale di 
quello ipotizzato nelle previsioni di primavera, l'impatto sull'attività economica del 2020 sarà più 
significativo rispetto a quanto previsto. 

https://ec.europa.eu/commission/strategy/priorities-2019-2024/jobs-growth-and-investment/investment-plan-europe_it
https://ec.europa.eu/commission/strategy/priorities-2019-2024/jobs-growth-and-investment/investment-plan-europe_it
https://www.eib.org/en/efsi/efsi-projects/index.htm?q=&sortColumn=boardDate&sortDir=desc&pageNumber=0&itemPerPage=25&pageable=true&language=EN&defaultLanguage=EN&statuses=approved&orstatuses=true&abstractProject=false&orabstractProject=true&yearFrom=2015&yearTo=2020&orCountries=true&orSectors=true
https://www.eib.org/en/efsi/efsi-projects/index.htm?q=&sortColumn=boardDate&sortDir=desc&pageNumber=0&itemPerPage=25&pageable=true&language=EN&defaultLanguage=EN&statuses=approved&orstatuses=true&abstractProject=false&orabstractProject=true&yearFrom=2015&yearTo=2020&orCountries=true&orSectors=true
https://www.eib.org/en/efsi/efsi-projects/index.htm?q=&sortColumn=boardDate&sortDir=desc&pageNumber=0&itemPerPage=25&pageable=true&language=EN&defaultLanguage=EN&statuses=approved&orstatuses=true&abstractProject=false&orabstractProject=true&yearFrom=2015&yearTo=2020&orCountries=true&orSectors=true
https://www.eib.org/en/efsi/efsi-projects/index.htm?q=&sortColumn=boardDate&sortDir=desc&pageNumber=0&itemPerPage=25&pageable=true&language=EN&defaultLanguage=EN&statuses=approved&orstatuses=true&abstractProject=false&orabstractProject=true&yearFrom=2015&yearTo=2020&orCountries=true&orSectors=true
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/qanda_20_947
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/qanda_20_946
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Secondo le previsioni economiche di estate 2020, l'economia della zona euro subirà una 
contrazione dell'8,7 % nel 2020, per poi crescere del 6,1 % nel 2021, mentre l'economia dell'UE si 
contrarrà dell'8,3 % nel 2020, per crescere del 5,8 % nel 2021. Per il 2020 è attesa pertanto una 
contrazione significativamente superiore ai livelli del 7,7 % per la zona euro e del 7,4 % per l'intera 
UE che figuravano nelle previsioni di primavera. Anche la crescita nel 2021 sarà leggermente meno 
consistente di quanto previsto in primavera. 
Á La ripresa  
L'impatto della pandemia sull'attività economica è stato già considerevole nel primo trimestre del 
2020, anche se la maggior parte degli Stati membri ha iniziato a introdurre misure di confinamento 
solo a partire da metà marzo. Con un secondo trimestre del 2020 caratterizzato da un periodo più 
lungo di perturbazioni e di confinamento, si prevede che la produzione economica avrà subito una 
contrazione significativamente maggiore rispetto al primo trimestre. 
Tuttavia i primi dati relativi a maggio e giugno indicano che il peggio potrebbe essere passato. Si 
prevede che la ripresa acquisti vigore nella seconda metà dell'anno, pur rimanendo incompleta e 
disomogenea tra gli Stati membri. 
Lo shock subito dall'economia dell'UE è simmetrico, in quanto la pandemia ha colpito tutti gli Stati 
membri, ma si prevede che tanto il calo della produzione nel 2020 quanto il ritmo della ripresa nel 
2021 saranno caratterizzati da notevoli differenze. In base alle previsioni attuali, le differenze a 
livello di entità dell'impatto della pandemia e di rapidità del recupero nei diversi Stati membri 
saranno ancora più pronunciate rispetto a quanto previsto in primavera. 
Á Prospettive immutate per quanto riguarda l'inflazione 
Le prospettive generali in materia di inflazione sono sostanzialmente immutate rispetto alle 
previsioni di primavera, anche se sono cambiate in modo significativo le forze sottostanti che 
determinano i prezzi. 
Sebbene i prezzi del petrolio e dei prodotti alimentari siano aumentati più del previsto, si prevede 
che l'effetto sia controbilanciato dalle prospettive economiche più deboli e dall'effetto delle 
riduzioni dell'IVA e di altre misure adottate in alcuni Stati membri. 
L'inflazione nella zona euro, misurata dall'indice armonizzato dei prezzi al consumo (IPCA), è 
attualmente stimata allo 0,3 % nel 2020 e all'1,1 % nel 2021. A livello UE le previsioni indicano 
un'inflazione allo 0,6 % nel 2020 e all'1,3 % nel 2021. 
Á Rischi eccezionalmente elevati 
I rischi che gravano sulle previsioni sono eccezionalmente elevati ed orientati in generale verso un 
peggioramento. 
La portata e la durata della pandemia e delle eventuali misure di contenimento che potrebbero 
rivelarsi necessarie rimangono essenzialmente un'incognita. Le previsioni si basano sulle ipotesi 
che le misure di contenimento andranno via via allentandosi e che non si verificherà una "seconda 
ondata" di contagi. Vi sono rischi concreti che il mercato del lavoro possa subire a lungo termine 
ripercussioni maggiori del previsto e che le difficoltà di liquidità possano tradursi in problemi di 
solvibilità per molte imprese. Vi sono inoltre rischi per la stabilità dei mercati finanziari ed esiste il 
pericolo che gli Stati membri non riescano a coordinare in misura sufficiente le risposte politiche 
nazionali. Anche l'eventuale mancata conclusione di un accordo sulle future relazioni commerciali 
tra il Regno Unito e l'UE potrebbe rallentare la crescita, in particolare nel Regno Unito. Più in 
generale, le politiche protezionistiche e un'eccessiva presa di distanza rispetto alle catene di 
produzione globali potrebbero inoltre incidere negativamente sugli scambi commerciali e 
sull'economia a livello mondiale. 
Esistono anche rischi in senso positivo, ad esempio la disponibilità in tempi rapidi di un vaccino 
contro il coronavirus. 
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Del piano di ripresa proposto della Commissione, che si incentra su un nuovo strumento, 
NextGenerationEU, le presenti previsioni non tengono conto, in quanto non è stato ancora 
approvato. Anche un accordo sulla proposta della Commissione è considerato quindi un rischio in 
senso positivo. 
Più in generale, non si può escludere una ripresa più rapida del previsto, in particolare se la 
situazione epidemiologica consentirà una revoca più veloce, rispetto a quanto ipotizzato, delle 
restrizioni ancora in vigore. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

Previsioni economiche di estate 2020 
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/economic-performance-and-forecasts/economic-
forecasts/summer-2020-economic-forecast-deeper-recession-wider-divergences_en  

 
 7 luglio 2020 - Coronavirus: nuove misure eccezionali di sostegno per il settore vitivinicolo 

adottate dalla Commissione 
La Commissione ha adottato un pacchetto aggiuntivo di misure eccezionali di sostegno per il 
settore vitivinicolo a seguito della crisi del coronavirus e delle conseguenze per il settore. Il settore 
vitivinicolo è uno dei settori agroalimentari colpiti più duramente, a causa dei rapidi cambiamenti 
nella domanda e della chiusura di bar e ristoranti in tutta l'UE, che non è stata compensata dal 
consumo interno. 
Le nuove misure includono l'autorizzazione temporanea per gli operatori di organizzare 
autonomamente misure di mercato, l'aumento del contributo dell'Unione europea ai programmi 
nazionali di sostegno al settore vitivinicolo e l'introduzione di pagamenti anticipati per la 
distillazione e l'ammasso in caso di crisi. 
Le misure eccezionali comprendono: 

- una deroga temporanea alle norme dell'Unione europea in materia di concorrenza: 
l'articolo 222 del regolamento sull'organizzazione comune dei mercati (OCM) consente alla 
Commissione di adottare deroghe temporanee ad alcune norme dell'UE in materia di 
concorrenza in situazioni di gravi squilibri del mercato. La Commissione ha adottato una 
deroga di questo tipo per consentire agli operatori di organizzarsi autonomamente e di 
attuare misure di mercato al loro livello per stabilizzare il settore, con riguardo al 
funzionamento del mercato interno, per un periodo massimo di 6 mesi. Ad esempio, essi 
saranno autorizzati a pianificare attività di promozione congiunte, ad organizzare 
l'ammasso da parte di operatori privati e a programmare insieme la produzione; 

- aumento del contributo dell'Unione europea: il contributo dell'Unione europea per tutte le 
misure dei programmi nazionali di sostegno sarà incrementato del 10 %, raggiungendo così 
il 70 %. Una precedente misura eccezionale lo aveva già aumentato dal 50 % al 60 %. In 
questo modo si fornirà assistenza finanziaria ai beneficiari; 

- pagamenti anticipati per la distillazione e l'ammasso in caso di crisi: la Commissione 
consentirà agli Stati membri di provvedere a pagamenti anticipati agli operatori per le 
operazioni in corso di distillazione e ammasso di crisi. Gli anticipi possono coprire fino al 
100 % dei costi e consentiranno agli Stati membri di utilizzare appieno i fondi dei rispettivi 
programmi nazionali di sostegno per quest'anno. 

Oltre a queste misure di sostegno per il settore vitivinicolo, anche il settore ortofrutticolo 
beneficerà di un aumento del contributo dell'UE (dal 50 % al 70 %) per i programmi gestiti dalle 
organizzazioni di produttori. In questo modo le organizzazioni di produttori avranno maggiore 
flessibilità nell'attuazione dei propri programmi. 
Queste misure integrano il pacchetto recentemente adottato, che ha apportato benefici al settore 
vitivinicolo grazie alla flessibilità prevista nell'ambito dei programmi di sostegno al mercato. Il 

https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/economic-performance-and-forecasts/economic-forecasts/summer-2020-economic-forecast-deeper-recession-wider-divergences_en
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/economic-performance-and-forecasts/economic-forecasts/summer-2020-economic-forecast-deeper-recession-wider-divergences_en
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pacchetto prevedeva, ad esempio, una maggiore flessibilità nell'utilizzo degli strumenti di 
controllo del potenziale di produzione, il cosiddetto strumento di "vendemmia verde", e la 
possibilità di inserire nuove misure, quali l'apertura della distillazione di crisi o un aiuto per 
l'ammasso del vino in caso di crisi. 
Di recente la Commissione ha inoltre pubblicato due inviti a presentare proposte per programmi di 
promozione volti a sostenere i settori più colpiti dalla crisi, compreso il settore vitivinicolo. I due 
inviti saranno aperti fino al 27 agosto 2020.  

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

Sostegno al settore agricolo e alimentare a fronte del coronavirus 
https://ec.europa.eu/info/food-farming-fisheries/farming/coronavirus-response_it  
Misure di mercato della politica agricola comune 
https://ec.europa.eu/info/food-farming-fisheries/key-policies/common-agricultural-policy/market-
measures_it 
Il settore vitivinicolo nell'UE 
https://ec.europa.eu/info/food-farming-fisheries/plants-and-plant-products/plant-products/wine_it 
Frutta e verdura 
https://ec.europa.eu/info/food-farming-fisheries/plants-and-plant-products/fruits-and-vegetables_it 

 
 8 - 10 luglio 2020- Sessione Plenaria del Parlamento europeo 
Qui di seguito alcuni dei temi più rilevanti della plenaria. 
Á Le priorità della Presidenza tedesca 
I deputati hanno discusso con la Cancelliera Angela Merkel e la Presidente della Commissione 
Ursula von der Leyen strategia e obiettivi della Presidenza tedesca per i prossimi sei mesi. 
All'insegna del motto "Insieme per la ripresa dell'Europa", la Presidenza tedesca è determinata ad 
affrontare l'enorme sfida posta dalla pandemia, ha dichiarato la Cancelliera Merkel. Ha 
sottolineato cinque aree su cui l'Europa deve lavorare se vuole uscire unita e forte dalla crisi 
attuale: diritti fondamentali, solidarietà e coesione, cambiamento climatico, digitalizzazione e 
ruolo dell'Europa nel mondo. "La Germania è pronta a dimostrare una straordinaria solidarietà", 
ha sottolineato, per costruire un'Europa verde, innovativa, sostenibile, più digitale e competitiva. 
"L'Europa è in grado di fare grandi cose se lavoriamo insieme e siamo uniti nella solidarietà", ha 
concluso. 
Á Dibattito su bilancio UE e Piano di ripresa 
In vista del Consiglio europeo del 17 luglio, i deputati hanno espresso la loro posizione sul futuro 
finanziamento dell'UE e sulla ripresa economica. 
Nel dibattito con il Presidente del Consiglio europeo Charles Michel e il Commissario Maroš 
Šefčovič, la maggior parte dei deputati ha ribadito che le proposte della Commissione per il 
pacchetto di ripresa e il bilancio UE a lungo termine sono il minimo accettabile per il Parlamento. 
I deputati hanno chiesto una proposta per il finanziamento del bilancio adeguata, che comprenda 
diverse nuove "risorse proprie dell'UE" - fonti di entrate - come una tassa digitale o una basata sul 
sistema di scambio delle quote di emissione (ETS), per evitare che i cittadini debbano rimborsare il 
debito contratto per la ripresa. 
Diversi deputati hanno insistito sul fatto che: 

- le condizioni legate ai fondi di ripresa non devono tradursi in nuove misure di austerità, 
- lo Stato di diritto deve essere rispettato, 
- gli investimenti devono rafforzare la resilienza dell'UE, ad esempio potenziando l'agenda 

digitale. 

https://ec.europa.eu/info/food-farming-fisheries/farming/coronavirus-response_it
https://ec.europa.eu/info/food-farming-fisheries/key-policies/common-agricultural-policy/market-measures_it
https://ec.europa.eu/info/food-farming-fisheries/key-policies/common-agricultural-policy/market-measures_it
https://ec.europa.eu/info/food-farming-fisheries/plants-and-plant-products/plant-products/wine_it
https://ec.europa.eu/info/food-farming-fisheries/plants-and-plant-products/fruits-and-vegetables_it
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Mentre per alcuni deputati l'intero pacchetto proposto ammonta ad un “mero 1,5%" del RNL 
dell'UE, altri hanno affermato che le dimensioni della proposta di finanziamento sono invece 
troppo grandi e deplorato il fatto che l'UE si sarebbe indebitata. 
Alcuni deputati hanno detto che è importante guardare al lungo termine, nel caso in cui ci siano 
ulteriori crisi. In molti hanno sottolineato che "un accordo in Consiglio non è l'accordo definitivo", 
e che il Parlamento europeo è pronto a negoziare. Il PE avrà infatti l'ultima parola (voto a 
maggioranza assoluta) prima che il bilancio a lungo termine (QFP) 2021-2027 possa entrare in 
vigore. 
Á Adozione di un'importante riforma nel settore del trasporto su strada 
Il Parlamento sostiene la revisione delle regole per migliorare le condizioni di lavoro dei 
conducenti ed eliminare la distorsione della concorrenza nel trasporto su strada. 
L’8 luglio, i deputati hanno approvato senza modifiche i tre atti normativi adottati dai ministri UE 
ad aprile. L'accordo politico con il Consiglio era stato raggiunto nel dicembre 2019. 
Per porre fine alle distorsioni della concorrenza nel settore del trasporto su strada e garantire 
migliori condizioni di riposo per i conducenti, sono state rivedute le norme sul distacco dei 
conducenti, i tempi di guida e i periodi di riposo dei conducenti ed è stata prevista un'applicazione 
più rigorosa delle norme sul cabotaggio (il trasporto di merci effettuato a titolo temporaneo da 
trasportatori non residenti in uno Stato membro ospitante). 
Migliori condizioni di lavoro per i conducenti - Le nuove regole contribuiranno a garantire migliori 
condizioni di riposo per i conducenti e permetteranno loro di trascorrere più tempo a casa. Le 
aziende dovranno organizzare i loro orari in modo che i conducenti impegnati in servizi di 
trasporto di merci internazionale possano tornare a casa a intervalli regolari (ogni tre o quattro 
settimane, in funzione del loro orario di lavoro). Il riposo settimanale regolare obbligatorio non 
potrà essere effettuato nella cabina dell'autocarro. Se questo periodo di riposo è effettuato 
lontano da casa, l'azienda è tenuta a pagare le spese di alloggio. 
Concorrenza più equa e lotta contro le pratiche illegali - I tachigrafi dei veicoli saranno utilizzati 
per registrare i passaggi di frontiera al fine di contrastare le frodi. Per evitare il cabotaggio 
sistematico, è previsto un periodo di incompatibilità di quattro giorni prima che si possano 
effettuare ulteriori operazioni di cabotaggio all'interno dello stesso paese con lo stesso veicolo. 
Per combattere il ricorso alle società fittizie, le imprese di autotrasporto devono poter dimostrare 
di essere sostanzialmente attive nello Stato membro in cui sono registrate. Inoltre, gli autocarri 
dovranno tornare alla sede operativa dell'azienda ogni otto settimane el'utilizzo di veicoli 
commerciali leggeri di oltre 2,5 tonnellate sarà soggetto alle norme UE per i trasportatori che 
prevedono, tra l'altro, la dotazione di un tachigrafo per i furgoni. 
Distacco dei conducenti: regole chiare per garantire la parità di retribuzione - Le nuove regole 
forniranno un quadro giuridico chiaro per evitare approcci nazionali diversi e garantire una 
remunerazione equa dei conducenti. Le norme sul distacco si applicheranno alle operazioni di 
cabotaggio e di trasporto internazionale, escludendo il transito, le operazioni bilaterali e le 
operazioni bilaterali con due operazioni di carico o scarico supplementari. 
Prossime tappe - Le norme adottate entreranno in vigore dopo la pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale dell'UE nelle prossime settimane. 
Le norme sul distacco saranno applicabili 18 mesi dopo l'entrata in vigore dell'atto giuridico.  
Le regole sui tempi di riposo, compreso il ritorno dei conducenti, si applicheranno 20 giorni dopo 
la pubblicazione dell'atto.  
Le norme sul ritorno alla sede degli autocarri e le altre modifiche alle norme sull'accesso al 
mercato saranno applicabili 18 mesi dopo l'entrata in vigore dell'atto sull'accesso al mercato. 
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Á Bilancio e ripresa: il PE chiede chiarezza sulle risorse proprie 
Nella plenaria dell’8 luglio gli eurodeputati hanno chiesto all’UE di assicurare fondi adeguati per la 
ripresa economica e per uscire più forti dalla crisi di COVID-19 
Durante il dibattito con il Presidente del Consiglio europeo Charles Michel si è discusso delle 
possibilità che gli stati membri trovino un accordo sul bilancio dell’UE del periodo 2021-2027 e 
sul piano per la ripresa durante il vertice UE del 17-18 luglio. 
La Commissione europea propone un pacchetto di quasi 2000 miliardi di euro per aiutare le 
regioni e i settori maggiormente colpiti dal coronavirus e porre le basi di un’Europa sostenibile, 
digitale e resiliente. 
Il presidente Michel ha informato gli eurodeputati sulle consultazioni bilaterali portate avanti con i 
leader europei, il cui obiettivo è creare consenso tra gli stati membri. Il presidente ha detto che 
avrebbe presentato una proposta di compromesso entro la fine della settimana, ma ha aggiunto 
che esistono ancora differenze sostanziali. 
Il vicepresidente della Commissione europea Maroš Šefčovič ha sottolineato l’importanza della 
cooperazione tra Parlamento, Consiglio e Commissione. Ha poi auspicato che si ponessero le basi 
per un compromesso durante l’incontro in giornata tra i presidenti delle tre istituzioni e la 
Cancelliera tedesca Angela Merkel, a capo della presidenza di turno del Consiglio dell’UE. 
Molti eurodeputati hanno sottolineato che il Parlamento non approverebbe un accordo senza 
fondi sufficienti. Siegfried Muresan, deputato del Partito popolare europeo, ha espresso 
preoccupazione per il mancato coinvolgimento del Parlamento da parte del Consiglio nelle 
discussioni. Iratxe García Pérez, presidente dei Socialisti e democratici, è intervenuta contro l’idea 
che gli stati membri debbano soddisfare condizioni macroeconomiche per ricevere i fondi per la 
ripresa.  
I deputati hanno esortato i paesi dell’UE a raggiungere un accordo sulle nuove risorse per il 
bilancio dell’Unione europea. “Non ci accontenteremo di una tassa sulla plastica,” ha detto Valérie 
Hayer (Renew Europe), correlatrice sulle risorse proprie del bilancio. Secondo la deputata 
francese, l’onere di ripagare i finanziamenti del fondo per la ripresa non dovrebbe ricadere sulle 
generazioni future. “Facciamo ricadere questo peso sui GAFA [Google, Apple, Facebook e 
Amazon], sulle multinazionali che praticano l’ottimizzazione fiscale, sui grandi inquinatori.” 
Gli eurodeputati hanno esortato i leader europei a tenere conto della portata delle sfide che 
l’Europa ha di fronte.  
Secondo il presidente della commissione Bilanci Johan Van Overtveldt (Conservatori e riformisti 
europei), le istituzioni europee dovrebbero cercare di ridurre l’incertezza per imprese e cittadini in 
questo periodo di difficoltà.  
“Il Consiglio europeo dovrebbe mettersi al lavoro,” ha detto Margarida Marques (Socialisti e 
democratici). La deputata, correlatrice sul bilancio a lungo termine, ha ricordato l’importanza della 
discussione: “Il fondo per la ripresa è la chiave perché l’Europa esca dalla crisi. Il Quadro 
Finanziario Pluriennale [bilancio a lungo termine] è la chiave per il futuro della prossima 
generazione.” 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

8 luglio 2020 -  PRINCIPALI TESTI APPROVATI PE - Edizione provvisoria 
Informazioni elettroniche sul trasporto merci ***II 
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2020-0177_IT.html  
Modifica del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse per la dotazione specifica per 
l'Iniziativa a favore dell'occupazione giovanile ***I 
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2020-0180_IT.html  
9 luglio 2020 -  PRINCIPALI TESTI APPROVATI PE - Edizione provvisoria 

https://www.europarl.europa.eu/meps/it/135511/VALERIE_HAYER/home
https://www.europarl.europa.eu/meps/it/135511/VALERIE_HAYER/home
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2020-0177_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2020-0180_IT.html
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Norme specifiche per quanto riguarda il distacco dei conducenti nel settore del trasporto su strada e gli 
obblighi di applicazione ***II 
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2020-0184_IT.html 
Periodi di guida giornalieri e settimanali, interruzioni minime e periodi di riposo e posizionamento per 
mezzo dei tachigrafi ***II 
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2020-0185_IT.html 
Adeguamento all'evoluzione del settore del trasporto su strada ***II 
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2020-0186_IT.html 
Iniziativa dei cittadini europei: misure temporanee circa i termini per le fasi di raccolta, verifica ed esame 
in considerazione della pandemia di COVID-19 ***I 
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2020-0188_IT.html 
10 luglio 2020 -  PRINCIPALI TESTI APPROVATI PE - Edizione provvisoria 
Orientamenti per le politiche degli Stati membri a favore dell'occupazione * 
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2020-0194_IT.html 
Revisione degli orientamenti per le infrastrutture energetiche transeuropee 
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2020-0199_IT.html 

 
 8 luglio 2020 – Italia - Aiuti di Stato: approvato un regime di sovvenzioni per un valore di 6,2 

miliardi di € notificato dall'Italia e destinato a sostenere le imprese e i lavoratori autonomi 
colpiti dalla pandemia di coronavirus 

La Commissione europea ha approvato un regime italiano di aiuti per 6,2 miliardi di € a sostegno 
delle imprese e dei lavoratori autonomi colpiti dalla pandemia di coronavirus. Il regime è stato 
approvato nell'ambito del quadro temporaneo relativo agli aiuti di Stato. 
Á La misura di aiuto notificata dall'Italia 
L'Italia ha notificato alla Commissione, nell'ambito del quadro temporaneo, un regime di aiuti per 
6,2 miliardi di € destinato a sostenere le piccole imprese e i lavoratori autonomi colpiti 
dall'epidemia di coronavirus. Nell'ambito di tale regime, il sostegno pubblico assumerà la forma di 
sovvenzioni dirette. Del regime possono beneficiare le piccole imprese e i lavoratori autonomi 
attivi in tutti i settori economici, ad eccezione del settore finanziario e della pubblica 
amministrazione. 
L'importo dei singoli aiuti sarà calcolato come percentuale della differenza tra il fatturato 
registrato dai beneficiari ammissibili nell'aprile 2020 e il fatturato registrato nell'aprile 2019 (con 
un minimo di 1 000 € per le persone fisiche e di 2 000 € per le imprese). 
Il regime mira ad attenuare i problemi di liquidità che si trovano ad affrontare le imprese e i 
lavoratori autonomi a causa delle ripercussioni negative dell'epidemia di coronavirus, aiutandoli in 
tal modo a proseguire l'attività lavorativa. La misura dovrebbe sostenere 2,6 milioni di beneficiari, 
tra piccole imprese e lavoratori autonomi. 
La Commissione ha constatato che il regime italiano è in linea con le condizioni stabilite nel quadro 
temporaneo. In particolare, i) l'importo dell'aiuto per impresa non supera i 100 000 € per quanto 
concerne le imprese operanti nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli, i 120 000 € 
per quanto concerne le imprese operanti nel settore della pesca e dell'acquacoltura e gli 800 000 € 
per quanto concerne le imprese operanti in tutti gli altri settori, conformemente a quanto prevede 
il quadro temporaneo; ii) l'aiuto è concesso alle microimprese e alle piccole imprese e, per quanto 
riguarda le imprese di maggiori dimensioni, soltanto a quelle che non si trovavano già in difficoltà 
al 31 dicembre 2019; iii) l'aiuto è limitato nel tempo e sarà concesso soltanto fino al 31 dicembre 
2020. 
La Commissione ha pertanto concluso che la misura notificata dall'Italia è necessaria, opportuna e 
proporzionata per porre rimedio al grave turbamento dell'economia dello Stato membro, 

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2020-0184_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2020-0185_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2020-0186_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2020-0188_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2020-0194_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2020-0199_IT.html
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conformemente all'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del TFUE e alle condizioni stabilite nel 
quadro temporaneo. 
Su tale base, la Commissione ha approvato le misure in conformità delle norme dell'UE sugli aiuti 
di Stato. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

La versione non riservata della decisione sarà consultabile sotto il numero SA.57752 nel registro degli 
aiuti di Stato sul sito web della DG Concorrenza della Commissione una volta risolte eventuali questioni 
di riservatezza. 
https://ec.europa.eu/competition/state_aid/register/ 
https://ec.europa.eu/competition/index_en.html 
Le nuove decisioni in materia di aiuti di Stato pubblicate su internet e nella Gazzetta ufficiale figurano nel 
bollettino elettronico di informazione settimanale in materia di aiuti di Stato (State Aid Weekly e-News). 
https://ec.europa.eu/competition/state_aid/newsletter/index.html 
Ulteriori informazioni sul quadro temporaneo e su altri interventi adottati dalla Commissione per 
affrontare l'impatto economico della pandemia di coronavirus  
https://ec.europa.eu/competition/state_aid/what_is_new/covid_19.html  

 
 8 luglio 2020 - La strategia dell'UE per l'integrazione del sistema energetico e la strategia per 

l'idrogeno 
Per raggiungere la neutralità climatica entro il 2050 l'Europa deve trasformare il suo sistema 
energetico, responsabile del 75 % delle emissioni di gas a effetto serra dell'UE. La strategia dell'UE 
per l'integrazione del sistema energetico e quella per l'idrogeno, entrambe adottate l’8 luglio, 
getteranno le fondamenta per un settore dell'energia più efficiente e interconnesso, orientato al 
duplice obiettivo di un pianeta più pulito e di un'economica più forte. 
Le due strategie presentano una nuova agenda di investimenti a favore dell'energia pulita, in linea 
con il pacchetto per la ripresa Next Generation EU della Commissione e con il Green Deal europeo. 
Gli investimenti previsti hanno il potenziale di rilanciare l'economia dopo la crisi del coronavirus, 
creando posti di lavoro in Europa e rafforzando la nostra leadership e la nostra competitività in 
industrie strategiche fondamentali per la resilienza europea. 
Á La strategia per l’integrazione del sistema energetico 
La strategia dell'UE per l'integrazione del sistema energetico sarà il quadro di riferimento per la 
transizione all'energia verde. Il modello attuale – in cui ogni settore (trasporti, industria, gas, 
edilizia) costituisce un compartimento stagno di consumo energetico con catene del valore, 
norme, infrastrutture, pianificazione e operazioni proprie – non può traghettarci verso la 
neutralità climatica entro il 2050 con efficienza di costo; il modo in cui gestiamo il sistema 
energetico deve integrare l'evoluzione dei costi delle soluzioni innovative. Bisogna creare nuovi 
collegamenti intersettoriali e sfruttare i progressi tecnologici. 
Integrare il sistema energetico vuol dire pianificarlo e gestirlo nel suo insieme, collegando diversi 
vettori energetici, infrastrutture e settori di consumo. Un sistema del genere, interconnesso e 
flessibile, risulterà più efficiente e ridurrà i costi per la società: ciò significa ad esempio che 
l'energia elettrica che alimenta le auto europee potrebbe arrivare dai pannelli solari sui nostri 
tetti, mentre le nostre case potrebbero essere riscaldate dal calore generato da una fabbrica nelle 
vicinanze, la quale a sua volta si servirebbe dell'idrogeno pulito prodotto grazie all'energia eolica 
off-shore. 
La strategia si basa su tre assi portanti: 

- in primo luogo, un sistema energetico più circolare, imperniato sull'efficienza energetica. 
La strategia individuerà azioni concrete per mettere in pratica il principio dell'efficienza 
energetica al primo posto e usare in modo più efficace le fonti di energia locali negli edifici 

https://ec.europa.eu/competition/state_aid/register/
https://ec.europa.eu/competition/index_en.html
https://ec.europa.eu/competition/state_aid/newsletter/index.html
https://ec.europa.eu/competition/state_aid/what_is_new/covid_19.html
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e nelle comunità. Esiste un notevole potenziale di riutilizzo del calore di scarto proveniente 
da siti industriali, centri dati o altre fonti, come pure dell'energia prodotta a partire da 
rifiuti organici o negli impianti di trattamento delle acque reflue. L'ondata di 
ristrutturazioni sarà una parte importante di queste riforme; 

- in secondo luogo, una maggiore elettrificazione diretta dei settori d'uso finale. Poiché 
l'energia elettrica vanta la quota più consistente di fonti rinnovabili, dovrebbe essere 
sempre più spesso la scelta privilegiata laddove possibile: ad esempio per le pompe di 
calore negli edifici, i veicoli elettrici nel settore dei trasporti o i forni elettrici in determinate 
industrie. Ciò si tradurrà tra l'altro in una rete di un milione di punti di ricarica per veicoli 
elettrici, che affiancherà l'espansione dell'energia solare ed eolica; 

- nei settori difficili da elettrificare la strategia promuove i combustibili puliti, compresi 
l'idrogeno rinnovabile, i biocarburanti e i biogas sostenibili. La Commissione proporrà una 
nuova classificazione e un sistema di certificazione per i combustibili rinnovabili e a basse 
emissioni di carbonio. 

La strategia elenca 38 azioni per realizzare un sistema energetico più integrato. Tra queste si 
annoverano la revisione della normativa vigente; il sostegno finanziario; la ricerca e l'introduzione 
di nuove tecnologie e strumenti digitali; orientamenti per guidare gli Stati membri 
nell'elaborazione di misure fiscali e nella graduale eliminazione dei sussidi ai combustibili fossili; la 
riforma della governance del mercato; la pianificazione infrastrutturale e una migliore 
informazione rivolta ai consumatori. L'analisi degli ostacoli esistenti in questi settori sarà alla base 
delle nostre proposte concrete, come la revisione del regolamento TEN-E entro la fine del 2020 o 
le revisioni della direttiva sulla tassazione dell'energia e del quadro di regolamentazione del 
mercato del gas nel 2021. 
Á La Strategia per l'idrogeno 
In un sistema energetico integrato l'idrogeno può favorire la decarbonizzazione dell'industria, dei 
trasporti, della produzione di energia elettrica e dell'edilizia in tutta Europa. La strategia dell'UE 
per l'idrogeno si prefigge di concretare questo potenziale attraverso investimenti, 
regolamentazione, creazione di un mercato, ricerca e innovazione. 
Adatto anche ai settori difficili da elettrificare, l'idrogeno può fornire capacità di stoccaggio per 
compensare la variabilità dei flussi delle energie rinnovabili; occorre però un'azione coordinata a 
livello dell'UE tra settore pubblico e privato. La priorità è sviluppare l'idrogeno rinnovabile, 
prodotto usando principalmente energia eolica e solare, ma nel breve e nel medio periodo 
servono altre forme di idrogeno a basse emissioni di carbonio per ridurre rapidamente le emissioni 
e sostenere la creazione di un mercato redditizio. 
Questa transizione graduale richiederà un approccio in più fasi: 

- tra il 2020 e il 2024 sosterremo l'installazione di almeno 6 gigawatt di elettrolizzatori per 
l'idrogeno rinnovabile nell'UE e la produzione fino a un milione di tonnellate di idrogeno 
rinnovabile; 

- tra il 2025 e il 2030 l'idrogeno dovrà entrare a pieno titolo del nostro sistema energetico 
integrato, con almeno 40 gigawatt di elettrolizzatori per l'idrogeno rinnovabile e la 
produzione fino a dieci milioni di tonnellate di idrogeno rinnovabile nell'UE; 

- tra il 2030 e il 2050 le tecnologie basate sull'idrogeno rinnovabile dovrebbero raggiungere 
la maturità e trovare applicazione su larga scala in tutti i settori difficili da decarbonizzare. 

Per contribuire al successo della strategia, la Commissione vara l'alleanza europea per l'idrogeno 
pulito, che riunisce attori prominenti del settore, esponenti della società civile, ministri nazionali e 
regionali e rappresentanti della Banca europea per gli investimenti. L'alleanza creerà un 
portafoglio di investimenti finalizzati a incrementare la produzione e sosterrà la domanda di 
idrogeno pulito nell'UE. 
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Nell'intento di orientare il sostegno verso le tecnologie più pulite disponibili, la Commissione si 
adopererà per introdurre norme tecniche, una terminologia e un sistema di certificazione comuni 
basati sulle emissioni di carbonio nel ciclo di vita, ancorati nella legislazione vigente in materia di 
clima ed energia e in linea con la tassonomia dell'UE per gli investimenti sostenibili. Proporrà 
misure politiche e di regolamentazione volte a fornire certezze agli investitori, agevolare la 
diffusione dell'idrogeno, promuovere le infrastrutture e le reti logistiche necessarie, adeguare gli 
strumenti di pianificazione infrastrutturale e favorire gli investimenti, in particolare attraverso 
Next Generation EU. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

Proposta relativa alla strategia dell'UE per l'integrazione del sistema energetico 
https://ec.europa.eu/energy/sites/ener/files/energy_system_integration_strategy_.pdf 
Proposta relativa alla strategia dell'UE per l'idrogeno 
https://ec.europa.eu/energy/sites/ener/files/hydrogen_strategy.pdf 
Scheda informativa sulla strategia dell'UE per l'integrazione del sistema energetico 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/fs_20_1295 
Scheda informativa sulla strategia dell'UE per l'idrogeno 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/fs_20_1296 
Scheda informativa sull'alleanza europea per l'idrogeno pulito 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/fs_20_1297 

 
 9 luglio 2020 – Presentate le 24 nuove università europee che rafforzeranno lo spazio 

europeo dell'istruzione 
Le università europee sono alleanze transnazionali di istituti di istruzione superiore di tutta l'UE 
che si uniscono a beneficio degli studenti, degli insegnanti e delle società.  
La Commissione europea ha svelato i nominativi delle 24 università europee che si uniranno alle 
prime 17 alleanze di istituti di istruzione superiore già selezionate nel 2019. Con il sostegno 
finanziario dei programmi Erasmus+ e Orizzonte 2020, le università europee migliorano la qualità, 
l'inclusione, la digitalizzazione e l'attrattività dell'istruzione superiore europea. 
Scelte tra le 62 candidature pervenute, le 24 nuove università europee coinvolgono 165 istituti di 
istruzione superiore di 26 Stati membri e di altri paesi che partecipano al programma Erasmus+. 
Queste università approfondiranno la cooperazione tra gli istituti coinvolti, gli studenti e il 
personale e metteranno in comune risorse fisiche e online, corsi, competenze, dati e 
infrastrutture. Grazie ad una collaborazione più stretta, accresceranno la propria capacità di 
affrontare le sfide che le attendono durante la ripresa e a più lungo termine e di promuovere una 
transizione verde e una transizione digitale inclusive a vantaggio dei loro studenti e di tutti gli 
europei. 
Á Le università europee ottengono i primi risultati 
Recentemente la Commissione ha condotto un'indagine sulle 17 università europee esistenti, 
selezionate l'anno scorso. Dai risultati emerge che il 96% degli istituti ritiene che sarebbe stato 
meglio preparato ad affrontare la pandemia di coronavirus se l'università europea a cui appartiene 
fosse già stata pienamente operativa (le università europee sono state costituite appena 6-9 mesi 
fa). Oltre il 60% ritiene che l'appartenenza a un'università europea si sia già rivelata utile per 
affrontare le difficoltà correnti connesse alla crisi. Tra i buoni esempi figurano la creazione di 
campus interuniversitari virtuali e l'offerta di corsi misti comuni e di unità didattiche comuni 
integrati nei programmi di tutte le università aderenti. Le università europee mirano anche a 
sostenere ulteriormente l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita offrendo ai discenti di tutte 
le età l'opportunità di ottenere microcredenziali al completamento di corsi o moduli di breve 
durata. 

https://ec.europa.eu/energy/sites/ener/files/energy_system_integration_strategy_.pdf
https://ec.europa.eu/energy/sites/ener/files/hydrogen_strategy.pdf
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/fs_20_1295
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/fs_20_1296
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/fs_20_1297
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Le alleanze includono diversi tipi di istituti di istruzione superiore, dalle università di scienze 
applicate alle università tecniche e dalle scuole di cinema, arte e media agli istituti comprensivi e 
ad alta intensità di ricerca. Coinvolgeranno circa 280 istituti di istruzione superiore di tutti gli Stati 
membri e di alcuni paesi terzi, ubicati non soltanto nelle capitali, ma anche in regioni europee più 
remote. Ogni alleanza è composta in media da sette istituti di istruzione superiore e mentre alcune 
sono comprensive e coprono tutte le discipline, altre si concentrano ad esempio sullo sviluppo 
sostenibile, la salute e il benessere, la digitalizzazione e l'intelligenza artificiale, l'arte, l'ingegneria 
o lo spazio. 
In totale per queste 41 università europee è disponibile un bilancio che può raggiungere i € 287 
milioni. Ogni alleanza riceve fino a € 5 milioni dal programma Erasmus+ e fino a € 2 milioni dal 
programma Orizzonte 2020 per un periodo di tre anni per iniziare ad attuare i propri piani e aprire 
la strada ad altri istituti di istruzione superiore in tutta l'UE. I finanziamenti provenienti dai due 
programmi costituiscono un passo importante per rafforzare le interazioni tra lo spazio europeo 
dell'istruzione e lo spazio europeo della ricerca. I progressi compiuti da ciascuna alleanza sono 
attentamente monitorati. 
Nel prossimo bilancio a lungo termine dell'UE per il periodo 2021-2027 la Commissione ha 
proposto di inserire le università europee nel quadro del programma Erasmus, in sinergia con 
Orizzonte Europa e altri strumenti dell'UE. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

Scheda informativa 
https://ec.europa.eu/education/resources-and-tools/document-library/european-universities-initiative-
factsheet_en 
Iniziativa delle università europee 
https://ec.europa.eu/education/education-in-the-eu/european-education-area/european-universities-
initiative_it 
Selected European Universities - Second call 2020 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/api/files/attachment/865990/Annex%20Selected%20Eur
opean%20Universities%20-%202nd%20Call.pdf 

 
 10 luglio 2020 - La Commissione e l'OCSE aiuteranno 5 autorità di gestione dei fondi UE a 

coinvolgere i cittadini 
La Commissione europea ha annunciato il suo sostegno a cinque programmi nazionali e regionali 
per sperimentare modi innovativi per coinvolgere i cittadini nelle decisioni sugli investimenti della 
politica di coesione. Le autorità di gestione di Spagna, Polonia e Italia e due 
programmi Interreg (Belgio-Paesi Bassi e Bulgaria-Romania) beneficeranno di un sostegno mirato 
dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE).  
L'obiettivo dei progetti pilota sarà promuovere la partecipazione attiva dei cittadini e della società 
civile all'elaborazione, all'attuazione e alla valutazione dei progetti della politica di coesione, e 
diffondere la cultura della trasparenza e della responsabilità delle istituzioni pubbliche coinvolte. 
La promozione degli obiettivi del Green Deal europeo, della sostenibilità e dell'inclusività 
dell'economia sono elementi importanti dei programmi selezionati.  
I cinque programmi sono stati selezionati sulla base dei loro piani ambiziosi e validi per accrescere 
la partecipazione dei cittadini nelle rispettive aree: 

 in Spagna, il governo regionale della Cantabria si concentrerà sulla partecipazione dei 
cittadini alla transizione verso un'economia verde e a basse emissioni di carbonio; 

 in Polonia, l'autorità responsabile del programma operativo per le infrastrutture e 
l'ambiente 2014-2020 promuoverà la partecipazione pubblica all'attuazione di grandi 

https://ec.europa.eu/education/resources-and-tools/document-library/european-universities-initiative-factsheet_en
https://ec.europa.eu/education/resources-and-tools/document-library/european-universities-initiative-factsheet_en
https://ec.europa.eu/education/education-in-the-eu/european-education-area/european-universities-initiative_it
https://ec.europa.eu/education/education-in-the-eu/european-education-area/european-universities-initiative_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/api/files/attachment/865990/Annex%20Selected%20European%20Universities%20-%202nd%20Call.pdf
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/api/files/attachment/865990/Annex%20Selected%20European%20Universities%20-%202nd%20Call.pdf
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progetti di infrastrutture di trasporto, creando una piattaforma per la partecipazione 
sociale; 

 l'organismo responsabile del programma transfrontaliero Bulgaria-Romania promuoverà la 
partecipazione alle decisioni di investimento relative a progetti per la protezione 
dell'ambiente; 

 il programma Interreg Paesi Bassi - Fiandre estenderà l'uso del suo strumento online per la 
partecipazione, in particolare a microprogetti a favore delle comunità locali; e 

 il programma regionale dell'Emilia-Romagna definirà una tabella di marcia per coinvolgere i 
cittadini nell'attuazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile negli investimenti della 
politica di coesione. 

Un team dedicato della divisione "Governo aperto e innovativo" dell'OCSE fornirà sostegno pratico 
alle autorità selezionate su come aumentare il coinvolgimento della società civile, anche 
nell'analisi della situazione, in dibattiti strutturati con le parti interessate e nella stesura di un 
piano d'azione.  
I cinque progetti pilota saranno attuati per 12 mesi a partire da luglio 2020. I risultati saranno 
ampiamente divulgati per ispirare altre istituzioni interessate sul modo migliore per coinvolgere i 
cittadini nell'esecuzione dei fondi per la coesione. L'obiettivo è promuovere iniziative analoghe nei 
programmi della politica di coesione a titolo del prossimo bilancio a lungo termine dell'UE per il 
periodo 2021-2027. 
Questi progetti pilota rientrano in un'azione più ampia annunciata dalla Commissione in occasione 
di una conferenza ad alto livello sul coinvolgimento dei cittadini per una buona governance nella 
politica di coesione tenutasi il 6 febbraio 2020. In questo contesto, la Commissione offrirà anche 
finanziamenti a livello locale per sostenere idee e iniziative innovative per promuovere la 
partecipazione dei cittadini sviluppate da organizzazioni della società civile più piccole e locali. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

Scheda informativa 
https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/factsheet/oecd_citizen_engagement_en.pdf 
Politica di coesione: coinvolgere i cittadini per garantire risultati migliori 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_20_197 

 
 14 luglio 2020 - Aiuti di Stato: la Commissione raccomanda agli Stati dell’UE di non 

concedere aiuti finanziari alle imprese con legami con i paradisi fiscali 
La Commissione europea ha raccomandato agli Stati membri di non concedere aiuti finanziari alle 
imprese che hanno legami con i paesi che figurano nella lista UE delle giurisdizioni non cooperative 
a fini fiscali. Le restrizioni dovrebbero riguardare anche le imprese che sono state condannate per 
gravi reati finanziari, ad esempio, per frode finanziaria, corruzione ed elusione degli obblighi in 
materia fiscale e previdenziale. L'obiettivo della raccomandazione è fornire agli Stati membri 
orientamenti su come introdurre delle condizioni relative alla concessione di aiuti finanziari per 
impedire l'uso improprio dei fondi pubblici e rafforzare le salvaguardie contro gli abusi fiscali in 
tutta l'UE, in linea con le normative dell'UE. Coordinando le restrizioni relative alla concessione di 
aiuti finanziari, gli Stati membri eviteranno inoltre che si verifichino squilibri e distorsioni nel 
mercato unico.  
Spetta agli Stati membri decidere se desiderano concedere aiuti finanziari e adottare misure in 
linea con le norme dell'UE, comprese le norme sugli aiuti di Stato, e i loro obiettivi strategici. La 
pandemia di coronavirus ha richiesto un impegno senza precedenti, a livello sia nazionale che 
dell'UE, per sostenere le economie degli Stati membri e promuoverne la ripresa. Tale impegno ha 
anche preso la forma di cospicui aiuti finanziari destinati a fornire liquidità e capitali alle imprese, 
salvare posti di lavoro, salvaguardare le catene di approvvigionamento e facilitare la ricerca e lo 

https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/factsheet/oecd_citizen_engagement_en.pdf
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_20_197
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sviluppo. In tale contesto, numerosi Stati membri hanno espresso la disponibilità ad adottare 
norme, limitando l'accesso a tali aiuti da parte di imprese che adottano pratiche di elusione fiscale 
che comportano il ricorso a paradisi fiscali, o che sono state condannate per reati finanziari, e 
hanno chiesto alla Commissione di fornire orientamenti sul modo migliore per affrontare questo 
problema. 
La raccomandazione in oggetto si prefigge di offrire agli Stati membri un modello, conforme alle 
normative dell'UE, da utilizzare per evitare che gli aiuti pubblici vengano assegnati ad imprese 
impegnate in pratiche e sistemi di frode, evasione e elusione fiscale, di riciclaggio del denaro o di 
finanziamento del terrorismo. In particolare, le imprese che hanno legami con le giurisdizioni che 
figurano nella lista UE delle giurisdizioni non cooperative a fini fiscali (ad esempio, le imprese con 
residenza fiscale in una di tali giurisdizioni) non dovrebbero beneficiare di aiuti pubblici. Qualora 
gli Stati membri decidessero di introdurre tali disposizioni nelle rispettive legislazioni nazionali, la 
Commissione propone una serie di condizioni che dovrebbero risultare soddisfatte per beneficiare 
degli aiuti finanziari. La lista UE delle giurisdizioni non cooperative a fini fiscali è la base migliore 
per applicare tali restrizioni, in quanto consentirà a tutti gli Stati membri di agire in modo coerente 
e eviterà le misure individuali che potrebbero violare il diritto dell'UE. L'uso di tale lista per attuare 
le restrizioni creerà anche maggiore chiarezza e certezza per le imprese. 
Allo stesso tempo, la Commissione è pronta a discutere con gli Stati membri in merito ai loro piani 
specifici per garantire che la concessione di aiuti di Stato, in particolare sotto forma di 
ricapitalizzazioni, si limiti alle imprese che pagano la giusta quota di imposte. 
La Commissione raccomanda inoltre di applicare - a condizioni rigorose - deroghe a tali restrizioni, 
al fine di tutelare i contribuenti onesti. A determinate condizioni, in effetti, anche le imprese che 
hanno collegamenti con le giurisdizioni che figurano nella lista UE delle giurisdizioni fiscali non 
cooperative a fini fiscali dovrebbero avere la possibilità di beneficiare di aiuti finanziari se, ad 
esempio, sono in grado di dimostrare di aver pagato le imposte dovute nello Stato membro per un 
determinato periodo di tempo (ad esempio, gli ultimi tre anni) o se svolgono un'effettiva attività 
economica nel paese che figura nella lista. Gli Stati membri sono invitati a prevedere sanzioni 
adeguate per dissuadere i richiedenti dal fornire informazioni false o inesatte. 
Gli Stati membri dovrebbero inoltre concordare requisiti ragionevoli per consentire alle società di 
dimostrare l'assenza di legami con le giurisdizioni che figurano nella lista UE delle giurisdizioni non 
cooperative a fini fiscali. La raccomandazione suggerisce alcuni principi per assistere gli Stati 
membri a tal fine. 
Gli Stati membri dovrebbero informare la Commissione in merito alle misure che intendono 
introdurre per conformarsi alla raccomandazione, in linea con i principi di buona governance 
dell'UE. Entro tre anni la Commissione pubblicherà una relazione sull'impatto della presente 
raccomandazione. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

Brussels, 14.7.2020 - C(2020) 4885 final COMMISSION RECOMMENDATION of 14.7.2020 on making State 
financial support to undertakings in the Union conditional on the absence of links to non-cooperative 
jurisdictions 
https://ec.europa.eu/taxation_customs/sites/taxation/files/recommendation_state_aid_tax_havens.pd
f 

 
 15 luglio 2020 - La Commissione ha presentato un nuovo pacchetto di misure per una 

fiscalità equa e semplice, per contribuire alla ripresa e alla crescita dell'Europa 
La Commissione europea ha adottato un nuovo ambizioso pacchetto fiscale per garantire che la 
politica dell'UE in materia di tassazione sostenga la ripresa economica e la crescita a lungo termine 
dell'Europa. Il pacchetto si fonda sui due pilastri dell'equità e della semplicità. Per la Commissione 

https://ec.europa.eu/taxation_customs/sites/taxation/files/recommendation_state_aid_tax_havens.pdf
https://ec.europa.eu/taxation_customs/sites/taxation/files/recommendation_state_aid_tax_havens.pdf
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europea una fiscalità equa rimane una priorità assoluta, in quanto strumento per proteggere le 
entrate pubbliche che avrà un ruolo importante nel breve periodo per la ripresa economica dell'UE 
e, nel lungo periodo, per la sua prosperità. 
Il pacchetto mira a promuovere l'equità fiscale, intensificando la lotta contro gli abusi fiscali, 
riducendo la concorrenza fiscale sleale e aumentando la trasparenza fiscale. Parallelamente il 
pacchetto si concentra sulla semplificazione delle norme e delle procedure fiscali per migliorare il 
contesto in cui operano le imprese in tutta l'UE, anche mediante la rimozione di ostacoli fiscali e 
oneri amministrativi a carico dei contribuenti in molti settori, in modo che sia più facile per le 
imprese prosperare e crescere nel mercato unico. 
Il pacchetto in oggetto si compone di tre iniziative distinte ma correlate: 

- il piano d'azione in materia fiscale presenta 25 diverse azioni per una fiscalità più semplice, 
più equa e più in sintonia con l'economia moderna nei prossimi anni. Queste azioni 
renderanno la vita più semplice ai contribuenti onesti, rimuovendo ostacoli in ogni fase, 
dalla registrazione alla risoluzione delle controversie, passando per la dichiarazione, il 
pagamento e la verifica. Il piano d'azione aiuterà gli Stati membri a sfruttare il potenziale 
dei dati e delle nuove tecnologie, a lottare più efficacemente contro la frode fiscale, a 
migliorare il rispetto dell'obbligo tributario e a ridurre gli oneri amministrativi; 

- la proposta sulla cooperazione amministrativa (DAC 7) estende le norme dell'UE in materia 
di trasparenza fiscale alle piattaforme digitali, in modo che coloro che fanno profitto con la 
vendita di beni o servizi sulle piattaforme paghino anch'essi una giusta quota di tasse. La 
nuova proposta garantirà che gli Stati membri scambino automaticamente informazioni sui 
ricavi generati dai venditori sulle piattaforme online. La proposta intende inoltre rafforzare 
e chiarire le norme in altri ambiti in cui gli Stati membri collaborano per lottare contro gli 
abusi fiscali, ad esempio mediante controlli fiscali congiunti; 

- la comunicazione sulla buona governance in materia fiscale è incentrata sulla promozione 
di una fiscalità equa e sul contrasto della concorrenza fiscale sleale, nell'UE e a livello 
internazionale. A tal fine la Commissione propone una riforma del codice di condotta, che 
affronti le questioni relative alla concorrenza fiscale e contrasti le pratiche fiscali dannose 
all'interno dell'UE. Propone inoltre di migliorare la lista UE delle giurisdizioni non 
cooperative, che riguarda i paesi terzi che si rifiutano di seguire le norme convenute a 
livello internazionale. Finora la lista ha incoraggiato i paesi terzi ad adottare norme di 
buona governance in materia fiscale, ma occorre fare di più. La comunicazione illustra 
inoltre l'approccio dell'UE alla cooperazione in materia di fiscalità con i paesi in via di 
sviluppo, in linea con l'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

Il pacchetto in oggetto costituisce la prima parte di un'ambiziosa agenda globale dell'UE in materia 
fiscale per i prossimi anni. La Commissione lavorerà anche su un nuovo approccio alla tassazione 
delle imprese per il XXI secolo, per affrontare le sfide dell'economia digitale e garantire che tutte 
le multinazionali paghino una giusta quota di tasse. Nel contesto del Green Deal la Commissione 
presenterà proposte per garantire che la fiscalità sostenga l'obiettivo dell'UE di raggiungere la 
neutralità climatica entro il 2050. Questo approccio poliedrico alla riforma della fiscalità nell'UE 
mira a rendere la tassazione più equa, più verde e adatta all'economia moderna, contribuendo in 
tal modo a una crescita sostenibile, inclusiva e a lungo termine. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

Package for fair and simple taxation 
https://ec.europa.eu/taxation_customs/general-information-taxation/eu-tax-policy-strategy/taxation-
package_en 

 

https://ec.europa.eu/taxation_customs/general-information-taxation/eu-tax-policy-strategy/taxation-package_en
https://ec.europa.eu/taxation_customs/general-information-taxation/eu-tax-policy-strategy/taxation-package_en
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 16 luglio 2020 - COVID-19: la Commissione europea invità ad una maggiore tutela dei 
lavoratori stagionali 

La Commissione europea presenta gli orientamenti per garantire la tutela dei lavoratori stagionali 
nell'UE nel contesto della pandemia da coronavirus. Le indicazioni sono rivolte alle autorità 
nazionali, agli ispettori del lavoro e alle parti sociali al fine di tutelare i diritti, la salute e la 
sicurezza dei lavoratori stagionali e garantire che questi siano consapevoli dei loro diritti. 
I lavoratori stagionali transfrontalieri godono di un'ampia serie di diritti tuttavia, tenuto conto 
della natura temporanea del loro lavoro, possono essere maggiormente esposti a condizioni di vita 
e di lavoro precarie. La pandemia da coronavirus ha reso più visibili queste condizioni e le ha 
talvolta aggravate. In alcuni casi, tali problemi possono aumentare il rischio di cluster di COVID-19. 
Se la Commissione vigila sulla corretta applicazione delle norme dell'Unione relative ai lavoratori 
stagionali, la responsabilità della loro corretta attuazione spetta alle autorità nazionali. Da qui 
deriva la necessità di adottare con urgenza misure appropriate. 
Gli orientamenti riguardano una serie di aspetti, quali: 

- il diritto dei lavoratori stagionali a lavorare in uno Stato membro dell'UE 
indipendentemente dal fatto che siano cittadini dell'UE o provengano da paesi terzi; 

- condizioni di vita e di lavoro adeguate, tra cui distanziamento fisico e appropriate misure di 
igiene; 

- comunicazioni chiare per i lavoratori in merito ai loro diritti; 
- lavoro non dichiarato; 
- aspetti della sicurezza sociale. 

Á Azione a livello nazionale 
Gli orientamenti invitano le autorità nazionali e le parti sociali a rinnovare gli sforzi volti ad 
adempiere al loro ruolo di garanti della corretta applicazione e del rispetto delle norme. Includono 
raccomandazioni e suggerimenti concreti sulle attività da intraprendere a livello nazionale o a 
livello dell'UE, in particolare: 

- invitano gli Stati membri ad adottare tutte le misure necessarie per garantire condizioni di 
vita e di lavoro dignitose ai lavoratori stagionali; 

- invitano gli Stati membri a svolgere un'opera di sensibilizzazione sugli obblighi in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro (SSL) per quanto riguarda i lavoratori stagionali, a sostenere i 
datori di lavoro nell'attuazione delle pertinenti disposizioni giuridiche e a fornire 
informazioni chiare ai lavoratori in una lingua che comprendono; 

- invitano gli Stati membri a fornire orientamenti pratici alle imprese di dimensioni più 
piccole; 

- esortano gli Stati membri a rafforzare le ispezioni sul campo per garantire la corretta 
applicazione delle norme in materia di SSL per quanto riguarda i lavoratori stagionali. 

La Commissione continuerà a collaborare gli Stati membri, le parti sociali, l'Agenzia europea per la 
sicurezza e la salute sul lavoro (EU-OSHA) e l'Autorità europea del lavoro (ELA) su questa 
importante questione. 
Á Azione dell'UE 
La Commissione ha previsto una serie di azioni per promuovere la tutela dei diritti dei lavoratori 
stagionali, tra cui: 

- uno studio per raccogliere dati sul lavoro stagionale intra-UE e individuare le principali 
sfide, anche per quanto riguarda i subappalti; 

- un'indagine sulle occupazioni ad alto rischio, comprese quelle legate al lavoro stagionale, 
svolta in stretta collaborazione con il comitato degli alti responsabili dell'ispettorato del 
lavoro; 
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- una campagna di sensibilizzazione rivolta ai settori in cui si ricorre di più al lavoro 
stagionale, coordinata dall'ELA; 

- un'audizione con le parti sociali europee sui lavoratori stagionali; 
- uno studio analitico comparativo in vari Stati membri a cura della rete di esperti giuridici in 

materia di libera circolazione e coordinamento della sicurezza sociale (MoveS); 
- sostegno agli Stati membri attraverso la piattaforma europea contro il lavoro non 

dichiarato e la campagna #EU4FairWork per promuovere una migliore consapevolezza dei 
diritti e degli obblighi tra i lavoratori e i datori di lavoro. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

Orientamenti relativi ai lavoratori stagionali nell'UE nel contesto della Pandemia di COVID-19 (16 luglio 
2020) 
https://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=22866&langId=en  
Orientamenti relativi all'esercizio della libera circolazione dei lavoratori durante la pandemia di COVID-
19 (30 marzo 2020) 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52020XC0330%2803%29 
la piattaforma europea contro il lavoro non dichiarato 
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1299&langId=it 
La campagna #EU4FairWork 
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=88&eventsId=1605&furtherEvents=yes&langId=en  

 
 16 luglio 2020 – Trasporti:  oltre 2 miliardi di euro investitu dall’UE in 140 progetti chiave nel 

settore dei trasporti per far ripartire l'economia 
L'UE sostiene la ripresa economica in tutti gli Stati membri investendo quasi €2,2 miliardi in 140 
progetti chiave nel settore dei trasporti. Questi progetti contribuiranno a costruire collegamenti di 
trasporto mancanti in tutto il continente, a promuovere il trasporto sostenibile e a creare posti di 
lavoro e saranno finanziati tramite il meccanismo per collegare l'Europa (CEF), il regime di 
sovvenzioni dell'UE a sostegno delle infrastrutture di trasporto. 
Con questi fondi, l'UE realizzerà gli obiettivi climatici del Green Deal europeo. Si pone l'accento sui 
progetti di rafforzamento delle ferrovie, compresi i collegamenti transfrontalieri e i collegamenti 
con porti e aeroporti. Si incentiva il trasporto per vie navigabili interne aumentando la capacità e 
migliorando i collegamenti multimodali con la rete stradale e ferroviaria. Nel settore marittimo, è 
data priorità ai progetti di trasporto marittimo a corto raggio con l'uso di combustibili alternativi e 
all'installazione di sistemi di alimentazione dalla costa nei porti per ridurre le emissioni prodotte 
dalle navi ormeggiate. 
L'UE sosterrà 55 progetti di infrastrutture ferroviarie sulla rete centrale transeuropea di trasporto 
(TEN-T) con un totale di €1,6 miliardi. Tra i progetti figurano: Rail Baltica, che integra gli Stati baltici 
nella rete ferroviaria europea, e la sezione transfrontaliera della linea ferroviaria tra Dresda 
(Germania) e Praga (Repubblica ceca). 
Sosterrà anche 19 progetti che favoriscono il passaggio a combustibili più ecologici per i 
trasporti con quasi €142 milioni. Diversi progetti riguardano la conversione delle navi in modo da 
poter funzionare a gas naturale liquefatto (GNL) e l'installazione delle relative infrastrutture nei 
porti. 
Riguardo ai trasporti su strada, saranno realizzate infrastrutture per combustibili alternativi, in 
particolare saranno installati 17 275 punti di ricarica sulla rete stradale e distribuiti 355 nuovi 
autobus. 
Nove progetti contribuiranno a un sistema ferroviario interoperabile nell'UE e all'operatività 
ininterrotta dei treni in tutto il continente tramite il sistema europeo di gestione del traffico 
ferroviario (ERTMS) e l'adeguamento delle locomotive e dei binari ferroviari al sistema europeo 

https://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=22866&langId=en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52020XC0330%2803%29
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1299&langId=it
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=88&eventsId=1605&furtherEvents=yes&langId=en
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unificato di controllo dei treni aumenterà la sicurezza, ridurrà i tempi di percorrenza e ottimizzerà 
l'uso dei binari. I nove progetti riceveranno oltre €49,8 milioni. 
Contesto 
I progetti sono stati selezionati per il finanziamento tramite due inviti a presentare proposte 
competitivi pubblicati ad ottobre 2019 (invito periodico a presentare proposte nel settore dei 
trasporti nel quadro del CEF) e a novembre 2019 (invito a presentare proposte nell'ambito del 
meccanismo di finanziamento combinato del CEF). Il contributo finanziario dell'UE è erogato sotto 
forma di sovvenzioni, con tassi di cofinanziamento diversi a seconda del tipo di progetto. Per 10 
progetti selezionati nel quadro del meccanismo di finanziamento combinato, il sostegno dell'UE 
deve essere associato a un finanziamento bancario suppementare (prestito, debito, strumento di 
capitale o qualsiasi altra forma di sostegno rimborsabile). 
Nel quadro del CEF, sono disponibili per le sovvenzioni complessivamente €23,2 miliardi dal 
bilancio UE 2014-2020 per cofinanziare progetti della rete transeuropea di trasporto TEN-T negli 
Stati membri. Dal 2014, primo anno di programmazione del CEF, sono stati pubblicati sei inviti a 
presentare proposte di progetti (uno all'anno). In totale, finora il CEF ha sostenuto 794 progetti nel 
settore dei trasporti, per un valore complessivo di €21,1 miliardi. 
Prossime tappe 
Relativamente ad entrambi i bandi, previa approvazione dei progetti selezionati da parte degli 
Stati membri dell'UE, la Commissione adotterà le decisioni formali di finanziamento nei prossimi 
giorni. L'Agenzia esecutiva per l'innovazione e le reti (INEA) della Commissione firmerà le 
convenzioni di sovvenzione con i beneficiari dei progetti al più tardi entro gennaio 2021. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

Meccanismo per collegare l'Europa 2014-2019 (panoramica per paese) 
https://ec.europa.eu/inea/connecting-europe-facility/cef-transport/projects-by-country  
Bando CEF 2019 - Maggiori informazioni sui progetti selezionati  
https://ec.europa.eu/inea/sites/inea/files/cefpub/cef_transport_map-2019.pdf  
Mappe dei progetti ferroviari dell'UE 
https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/news/2020-07-16-
cef/maps_of_eu_railway_projects.pdf 
Elenco dei progetti selezionati  
https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/news/2020-07-16-
cef/selected_projects_blending.pdf  
https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/news/2020-07-16-cef/all_selected_projects.xlsx  
Anno europeo delle ferrovie 2021 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_364 
Infrastrutture di trasporto & investimenti 
https://ec.europa.eu/transport/themes/infrastructure_en  
INEA – Agenzia esecutiva per l'innovazione e le reti 
https://ec.europa.eu/inea/ 

 
 17 -21 luglio 2020 - Consiglio europeo straordinario 
Principali risultati 
I leader dell'UE hanno concordato un pacchetto per la ripresa e il bilancio per il periodo 2021-2027 
che aiuteranno l'UE a ripartire dopo la pandemia e sosterranno gli investimenti nella transizione 
verde e in quella digitale. 
Le ricadute socioeconomiche dalla crisi COVID-19 richiedono uno sforzo congiunto e innovativo a 
livello dell'UE per sostenere la ripresa e la resilienza delle economie degli Stati membri. 

https://ec.europa.eu/inea/connecting-europe-facility/cef-transport/projects-by-country
https://ec.europa.eu/inea/sites/inea/files/cefpub/cef_transport_map-2019.pdf
https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/news/2020-07-16-cef/maps_of_eu_railway_projects.pdf
https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/news/2020-07-16-cef/maps_of_eu_railway_projects.pdf
https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/news/2020-07-16-cef/selected_projects_general_map.pdf
https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/news/2020-07-16-cef/selected_projects_blending.pdf
https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/news/2020-07-16-cef/selected_projects_blending.pdf
https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/news/2020-07-16-cef/all_selected_projects.xlsx
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_364
https://ec.europa.eu/transport/themes/infrastructure_en
https://ec.europa.eu/inea/
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Per ottenere i risultati auspicati e essere sostenibile, lo sforzo per la ripresa dovrebbe essere 
associato al tradizionale QFP, che plasma le politiche di bilancio dell'UE dal 1988 e offre una 
prospettiva a lungo termine.  
I leader dell'UE hanno concordato un pacchetto articolato di 1 824,3 miliardi di EUR che combina il 
quadro finanziario pluriennale (QFP) con uno sforzo straordinario per la ripresa nell'ambito dello 
strumento Next Generation EU. 
Bilancio a lungo termine dell'UE 
Il nuovo quadro finanziario pluriennale (QFP) coprirà sette anni, dal 2021 al 2027. Il QFP, rafforzato 
da Next Generation EU, costituirà inoltre lo strumento principale per l'attuazione del pacchetto 
per la ripresa in risposta alle conseguenze socioeconomiche della pandemia di COVID-19. 
L'entità del QFP - 1 074,3 miliardi di EUR - consentirà all'UE di realizzare gli obiettivi a lungo 
termine dell'UE e preservare la piena capacità del piano per la ripresa. Tale proposta è 
ampiamente basata sulla proposta presentata in febbraio dal presidente Michel, che 
rappresentava il frutto di due anni di discussioni tra gli Stati membri. Il QFP coprirà i seguenti 
settori di spese: mercato unico, innovazione e agenda digitale; coesione, resilienza e valori; risorse 
naturali e ambiente; migrazione e gestione delle frontiere; sicurezza e difesa; vicinato e resto del 
mondo; pubblica amministrazione europea. 
Saranno mantenute le correzioni forfettarie del contributo annuo basato sul reddito nazionale 
lordo per Danimarca, Germania, Paesi Bassi, Austria e Svezia. 
Fondo per la ripresa 
Il fondo per la ripresa fornirà all'Unione, tramite Next Generation EU, i mezzi necessari per 
affrontare le sfide poste dalla pandemia di COVID-19. In base all'accordo la Commissione sarà in 
grado di contrarre prestiti sui mercati fino a 750 miliardi di EUR..  
Tali fondi potrebbero essere utilizzati per prestiti back-to-back e per spese convogliate attraverso i 
programmi del QFP. I capitali raccolti sui mercati finanziari saranno rimborsati entro il 2058. 
Gli importi disponibili a titolo di Next Generation EU saranno destinati a sette programmi distinti: 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, ReactEU; Orizzonte Europa; InvestEU; Sviluppo rurale; 
Fondo per una transizione giusta; rescEU. 
390 miliardi di EUR del pacchetto saranno distribuiti sotto forma di sovvenzioni agli Stati membri e 
di 360 miliardi di EUR sotto forma di prestiti. 
Il piano garantisce che i fondi siano destinati ai paesi e ai settori più colpiti dalla crisi: il 70% delle 
sovvenzioni a titolo del dispositivo per la ripresa e la resilienza sarà impegnato nel 2021 e 
nel 2022 e il 30% sarà impegnato nel 2023. 
Le dotazioni del dispositivo per la ripresa e la resilienza per il periodo 2021-2022 saranno stabilite 
secondo i criteri di ripartizione della Commissione tenendo conto del tenore di vita, della 
dimensione e dei livelli di occupazione dei diversi Stati membri. 
Per le dotazioni relative all'anno 2023, il criterio della disoccupazione sarà sostituito dal calo del 
PIL nel 2020 e nel 2021. 
In linea con i principi della buona governance gli Stati membri prepareranno piani nazionali per la 
ripresa e la resilienza per il periodo 2021-2023, che dovranno essere coerenti con 
le raccomandazioni specifiche per paese. e contribuire alla transizione verde e digitale.  
Più in dettaglio, i piani devono promuovere la crescita e la creazione di posti di lavoro e rafforzare 
la "resilienza sociale ed economica" dei paesi dell'UE. I piani saranno riesaminati nel 2022. La 
valutazione di tali piani sarà approvata dal Consiglio con votazione a maggioranza qualificata su 
proposta della Commissione. 
L'erogazione delle sovvenzioni avrà luogo solo se sono conseguiti i target intermedi e finali 
concordati, stabiliti nei piani per la ripresa e la resilienza. 
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Qualora, in via eccezionale, uno o più Stati membri ritengano che vi siano gravi scostamenti dal 
soddisfacente conseguimento dei pertinenti target intermedi e finali, possono chiedere che il 
presidente del Consiglio europeo rinvii la questione al successivo Consiglio europeo. 
Il 30% della spesa totale a titolo del QFP e di Next Generation EU sarà destinato a progetti legati al 
clima. Le spese a titolo del QFP e di Next Generation EU saranno in linea con l'obiettivo dell'UE di 
conseguire la neutralità climatica entro il 2050, come pure con gli obiettivi dell'UE in materia di 
clima a orizzonte 2030 e con l'accordo di Parigi. 
Gli interessi finanziari dell'Unione saranno tutelati in conformità dei principi generali sanciti dai 
trattati dell'Unione, in particolare i valori di cui all'articolo 2 TUE. Il Consiglio europeo sottolinea 
inoltre l'importanza del rispetto dello Stato di diritto. Sulla base di tali premesse sarà introdotto un 
regime di condizionalità a tutela del bilancio e di Next Generation EU. 
Risorse proprie 
I leader dell'UE hanno convenuto di dotare l'UE di nuove risorse per rimborsare i fondi raccolti a 
titolo di Next Generation EU. Hanno concordato un prelievo basato sui rifiuti di plastica da 
introdurre nel 2021. Nello stesso anno la Commissione dovrebbe presentare una proposta per una 
misura di adeguamento del carbonio e un prelievo sul digitale, che dovrebbero essere introdotti 
entrambi entro la fine del 2022. 
La Commissione presenterebbe quindi una proposta riveduta sul sistema di scambio di quote di 
emissione dell'UE (ETS), eventualmente estendendolo ai settori del trasporto aereo e marittimo. 
VI potrebbero essere anche altre nuove proprie, come un'imposta sulle transazioni finanziarie. Le 
entrate derivanti dalle nuove risorse proprie introdotte dopo il 2021 saranno utilizzate per il 
rimborso anticipato dei prestiti contratti a titolo di Next Generation EU. 
Sarà istituita una riserva di adeguamento alla Brexit per un importo pari a 5 miliardi di EUR al fine 
di sostenere gli Stati membri e i settori maggiormente colpiti dalla Brexit. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

Conclusioni del Consiglio europeo, 17-21 luglio 2020 
https://www.consilium.europa.eu/media/45118/210720-euco-final-conclusions-it.pdf 
Osservazioni del presidente Charles Michel al termine del Consiglio europeo straordinario del 17 e 
21 luglio 2020 
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2020/07/21/remarks-by-president-charles-
michel-after-the-special-european-council-17-21-july-2020/ 
Bilancio a lungo termine dell'UE per il periodo 2021-2027 (informazioni generali) 
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/the-eu-budget/long-term-eu-budget-2021-2027/  
Un piano per la ripresa dell'Europa (informazioni generali e cronistoria) 
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/eu-recovery-plan/  

 
 20 luglio 2020 - Semestre europeo 2020: il Cosiglio ha adottate le raccomandazioni 

specifiche per paese 
Il 20 luglio 2020 il Consiglio ha adottato le raccomandazioni e i pareri sulle politiche economiche, 
occupazionali e di bilancio degli Stati membri per il 2020, nonché la raccomandazione per la zona 
euro. 
Le raccomandazioni specifiche per paese di quest'anno tengono conto del contesto specifico della 
pandemia di COVID-19 e dell'attivazione della clausola di salvaguardia generale prevista dal patto 
di stabilità e crescita il 20 marzo 2020. Sono meno rigorose, più mirate e meno prescrittive rispetto 
agli anni precedenti. 
Rispecchiano le seguenti priorità economiche: 

- investire nell'accesso all'assistenza sanitaria, nella sua efficienza e nella sua resilienza; 
- mantenere l'occupazione e affrontare l'impatto sociale della crisi; 

https://www.consilium.europa.eu/media/45118/210720-euco-final-conclusions-it.pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2020/07/21/remarks-by-president-charles-michel-after-the-special-european-council-17-21-july-2020/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2020/07/21/remarks-by-president-charles-michel-after-the-special-european-council-17-21-july-2020/
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/the-eu-budget/long-term-eu-budget-2021-2027/
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/eu-recovery-plan/
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- concentrarsi sulla ricerca e sullo sviluppo; 
- garantire l'erogazione di liquidità e la stabilità del settore finanziario; 
- salvaguardare il mercato unico e la circolazione di beni e servizi. 

Le raccomandazioni sono fornite per tutti i 27 Stati membri, come pure per il Regno Unito, che 
continua a far parte dell'analisi del semestre europeo fino al 31 dicembre 2020, conformemente 
alla disposizione dell'accordo di recesso sul periodo di transizione. 
L'adozione odierna è la fase finale del processo del semestre europeo 2020. Il Consiglio europeo 
ha approvato le raccomandazioni specifiche per paese il 17 luglio. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

Raccomandazione del Consiglio sulla politica economica della zona euro, 1 aprile 2020 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6301-2020-INIT/en/pdf  
Nota esplicativa che accompagna la raccomandazione del Consiglio sulla politica economica della zona 
euro 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-5687-2020-INIT/en/pdf  
Nota esplicativa che accompagna le raccomandazioni del Consiglio agli Stati membri 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-8410-2020-INIT/en/pdf  

 
 20 luglio 2020 - Nuove norme relative alle piattaforme di crowdfunding adottate dal 

Consiglio 
Il Consiglio ha adottato nuove norme per migliorare il funzionamento delle piattaforme di 
crowdfunding in tutta l'UE. 
Il nuovo quadro rientra nell'ambito del progetto dell'Unione dei mercati dei capitali, che mira a 
facilitare l'accesso a nuove fonti di finanziamento. Eliminerà gli ostacoli che impediscono alle 
piattaforme di crowdfunding di prestare i propri servizi a livello transfrontaliero, attraverso 
l'armonizzazione dei requisiti minimi applicabili quando queste operano sul mercato nazionale e 
negli altri paesi dell'UE. Aumenterà inoltre la certezza del diritto grazie a norme comuni relative 
alla protezione degli investitori. 
Le nuove norme riguarderanno campagne di crowdfunding fino a 5 milioni di EUR su un periodo di 
12 mesi. Le operazioni riguardanti importi maggiori saranno regolamentate dalla MiFID e dal 
regolamento relativo al prospetto. Le forme di crowdfunding basate su ricompense e donazioni 
non rientrano nell'ambito di applicazione delle norme in quanto non possono essere considerate 
servizi finanziari. 
Le norme adottate forniscono un elevato livello di tutela degli investitori, tenendo conto nel 
contempo dei costi di conformità per i fornitori: stabiliscono requisiti prudenziali comuni e 
obblighi di informazione e trasparenza comuni, oltre a includere requisiti specifici per gli investitori 
non sofisticati. Le regole specifiche per le imprese di crowdfunding dell'UE saranno adattate a 
seconda che provvedano al loro finanziamento sotto forma di prestiti o di investimenti (mediante 
azioni od obbligazioni emesse dalla società che raccoglie i fondi). 
Il quadro definisce norme comuni in materia di autorizzazione e vigilanza per le autorità nazionali 
competenti. L'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) avrà un ruolo 
rafforzato per facilitare il coordinamento e la cooperazione, attraverso un meccanismo vincolante 
di mediazione delle controversie e l'elaborazione di norme tecniche. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

Testo della direttiva sul crowdfunding, 8 luglio 2020 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6800-2020-INIT/it/pdf  
Testo del regolamento sul crowdfunding, 8 luglio 2020 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6799-2020-INIT/it/pdf 

 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6301-2020-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-5687-2020-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-8410-2020-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6800-2020-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6799-2020-INIT/it/pdf
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 23 luglio 2020 - Aiuti di Stato: invito della Commissione ai portatori di interesse a formulare 
osservazioni sugli orientamenti riveduti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 

La Commissione europea ha avviato una consultazione pubblica con la quale invita tutti i portatori 
di interesse a presentare osservazioni sul progetto di orientamenti UE riveduti in materia di aiuti di 
Stato a finalità regionale. I portatori di interesse potranno partecipare alla consultazione fino al 30 
settembre 2020. 
Gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale mirano a promuovere lo sviluppo 
economico delle regioni svantaggiate dell'UE, garantendo al contempo parità di condizioni tra gli 
Stati membri. Gli aiuti a finalità regionale sono uno strumento importante che gli Stati membri 
possono utilizzare per stimolare lo sviluppo regionale. 
Gli attuali orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale sono in fase di revisione nel 
contesto del "controllo dell'adeguatezza" della Commissione relativo al pacchetto per la 
modernizzazione degli aiuti di Stato del 2012, il cui obiettivo è valutare se le norme attuali sono 
ancora adeguate allo scopo. 
Il progetto di orientamenti riveduti tiene conto dei risultati preliminari del controllo 
dell'adeguatezza, che dimostrano che, in generale, gli attuali orientamenti hanno funzionato bene. 
Al tempo stesso, la Commissione propone una serie di adeguamenti mirati per semplificare le 
procedure e tenere conto dell'esperienza acquisita con l'applicazione delle norme vigenti. 
Inoltre, il progetto di orientamenti incorpora le nuove priorità politiche del Green Deal europeo e 
delle strategie industriale e digitale europee. Ad esempio, considerato il cospicuo fabbisogno di 
investimenti che la duplice transizione presuppone e per consentire alle regioni di riprendersi dagli 
effetti economici dell'epidemia di coronavirus, la Commissione propone di aumentare le intensità 
massime degli aiuti con l'introduzione di ulteriori incentivi per gli investimenti privati nelle regioni 
più svantaggiate, garantendo nel contempo parità di condizioni tra gli Stati membri. La 
Commissione propone inoltre ulteriori semplificazioni procedurali per gli aiuti di Stato alle aree di 
transizione giusta che gli Stati membri stanno definendo. 
Nell'ambito del riesame in corso delle norme in materia di aiuti di Stato, la Commissione continua 
a riflettere sull'opportunità di adottare nuove misure in materia di aiuti di Stato che possano 
contribuire al conseguimento degli obiettivi del Green Deal, che devono essere basate su criteri 
chiari e oggettivi. Nell'ambito della consultazione avviata sul progetto di orientamenti riveduti in 
materia di aiuti di Stato a finalità regionale, la Commissione invita anche i portatori di interesse a 
pronunciarsi in proposito. 
Gli attuali orientamenti, che avrebbero dovuto scadere alla fine dell'anno, sono stati prorogati fino 
alla fine del 2021, per garantire prevedibilità e certezza del diritto durante la fase di revisione. 
Oltre che nel quadro della consultazione dei portatori di interesse, il progetto di testo degli 
orientamenti sugli aiuti di Stato a finalità regionali sarà discusso anche in una riunione tra la 
Commissione e gli Stati membri, che sarà organizzata verso la fine del periodo della consultazione. 
In tal modo la Commissione garantirà che gli Stati membri e i portatori di interesse abbiano 
sufficienti opportunità di esprimersi sul suo progetto. L'adozione dei nuovi orientamenti è prevista 
per l'inizio del 2021, in modo da dare agli Stati membri il tempo sufficiente per preparare e 
notificare le rispettive carte degli aiuti a finalità regionale che entreranno in vigore nel 2022. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

Il progetto di orientamenti e tutti i dettagli relativi alla consultazione pubblica 
https://ec.europa.eu/competition/consultations/2020_rag/index_en.html  
Aiuti di Stato a finalità regionale: revisione nel contesto del "controllo dell'adeguatezza" della 
Commissione  
https://ec.europa.eu/competition/state_aid/modernisation/fitness_check_en.html 

 

https://ec.europa.eu/competition/consultations/2020_rag/index_en.html
https://ec.europa.eu/competition/state_aid/modernisation/fitness_check_en.html
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 23 luglio 2020 -  Sessione Plenaria Straordinaria del Parlamento europeo 
In una sessione plenaria straordinaria, il PE ha valutato l'accordo del Consiglio del 17-21 luglio su 
finanziamento UE e Piano di ripresa per affrontare le conseguenze della pandemia. 
Secondo i deputati, il Fondo per la ripresa rappresenta un "passo storico", ma le priorità a lungo 
termine dell'UE, come Green Deal e Agenda digitale, sono a rischio. 
In una risoluzione sulle conclusioni del Consiglio europeo straordinario del 17-21 luglio 2020 
approvata con 465 voti a favore, 150 contrari e 67 astensioni, i deputati esprimono cordoglio per 
le vittime del coronavirus e rendono omaggio a tutti i lavoratori che hanno lottato contro la 
pandemia, sottolineando come “i cittadini dell'UE abbiano un dovere collettivo di solidarietà”. 
Á Accordo positivo per la ripresa, inadeguato per il lungo termine 
Nel testo approvato, che servirà da mandato per i prossimi negoziati sul futuro finanziamento e 
sulla ripresa dell'UE, il Parlamento accoglie con favore l’approvazione, da parte dei leader UE, del 
Fondo di ripresa proposto dal Parlamento a maggio scorso, definendolo una "mossa storica per 
l'UE". Tuttavia, i deputati si rammaricano “dei consistenti tagli apportati alla componente delle 
sovvenzioni” e chiedono il pieno coinvolgimento democratico del Parlamento nello strumento per 
la ripresa che al momento “non attribuisce un ruolo formale ai deputati eletti al Parlamento 
europeo". 
Sul bilancio a lungo termine dell'UE (Quadro finanziario pluriennale - QFP), i deputati criticano i 
tagli apportati ai programmi orientati al futuro poiché "mineranno le basi di una ripresa sostenibile 
e resiliente". I programmi faro dell'UE relativi a clima, transizione digitale, salute, gioventù, 
cultura, infrastrutture, ricerca, gestione delle frontiere e solidarietà sono a rischio di “un calo 
immediato dei finanziamenti dal 2020 al 2021”. Inoltre, dal 2024, "il bilancio dell'UE nel suo 
complesso sarà al di sotto dei livelli del 2020, mettendo a rischio gli impegni e le priorità dell'UE”. 
Á Il Parlamento non può accettare un cattivo accordo 
Il Parlamento non accetta l'accordo politico del Consiglio europeo sul QFP 2021-2027 nella sua 
forma attuale e “non è disposto ad avallare formalmente una decisione già presa". I deputati sono 
pronti “a non concedere l'approvazione" per il bilancio a lungo termine dell'UE, fino a quando non 
sarà raggiunto un accordo soddisfacente nei prossimi negoziati tra il Parlamento e la Presidenza 
tedesca del Consiglio, con l’obiettivo di ottenerlo entro la fine di ottobre, per non compromettere 
un avvio agevole dei nuovi programmi dal 1° gennaio 2021. 
Tuttavia, nel caso in cui il nuovo QFP non fosse adottato per tempo, l'articolo 312, paragrafo 4, del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea prevede la proroga temporanea del massimale 
dell'ultimo anno dell'attuale QFP (2020), e ciò sarebbe pienamente compatibile con il piano di 
ripresa e l'adozione dei nuovi programmi del QFP. 
Á Stato di diritto 
Il Parlamento “deplora fortemente” il fatto che il Consiglio europeo abbia significativamente 
indebolito gli sforzi della Commissione e del Parlamento volti a difendere lo Stato di diritto, i diritti 
fondamentali e la democrazia nel quadro del QFP e del piano di ripresa. Sottolinea inoltre che il 
regolamento relativo allo Stato di diritto sarà adottato secondo la procedura di co-decisione, 
quindi con un accordo fra ministri e deputati. 
Á Nuove fonti di entrate UE e rimborso del debito 
I deputati ribadiscono che il Parlamento non darà la sua approvazione al QFP senza un accordo 
sulla riforma del sistema delle risorse proprie dell'UE, che includa l'introduzione di un paniere di 
nuove risorse entro la fine del QFP 2021-2027, necessarie a coprire almeno i costi relativi al 
rimborso di Next Generation EU. 
I capi di Stato e di governo dell'UE non sono riusciti ad affrontare la questione del piano di 
rimborso dello strumento per la ripresa. I deputati ricordano che, poiché contrari a ulteriori tagli ai 
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programmi chiave o un aumento dei contributi nazionali, la creazione di nuove risorse proprie è 
“l'unico metodo di rimborso accettabile per il Parlamento”. 
Á Indispensabile una revisione intermedia 
Il Parlamento chiede infine una revisione intermedia del QFP entro la fine del 2024. Tale revisione 
deve riguardare i massimali per il periodo 2025-2027, l'introduzione di risorse proprie aggiuntive e 
l'attuazione degli obiettivi in materia di clima e biodiversità. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

Conclusioni della riunione straordinaria del Consiglio europeo del 17-21 luglio 2020 
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2020-0206_IT.html 

 
 24 luglio 2020 - Sicurezza del 5G: pubblicata la relazione degli Stati membri  
Gli Stati membri dell'UE, con il sostegno della Commissione europea e dell'ENISA, l'Agenzia 
dell'Unione europea per la cibersicurezza, hanno pubblicato una relazione sui progressi compiuti 
nell'attuazione del pacchetto di strumenti comune dell'UE comprendente misure di attenuazione, 
concordato dagli Stati membri e avallato da una comunicazione della Commissione nel gennaio 
2020. Il pacchetto di strumenti definisce un approccio comune basato su una valutazione oggettiva 
dei rischi individuati e misure di attenuazione proporzionate per affrontare i rischi per la sicurezza 
connessi al lancio del 5G, la quinta generazione di reti mobili. 
Sebbene in numerosi Stati membri i lavori siano ancora in corso, la relazione rileva che tutti gli 
Stati membri hanno avviato un processo di revisione e rafforzamento delle misure di sicurezza 
applicabili alle reti 5G, dimostrando il loro impegno a favore dell'approccio coordinato definito a 
livello dell'UE. Per ciascuna delle misure del pacchetto di strumenti, la relazione passa in rassegna i 
progressi compiuti dopo l'adozione del pacchetto, indicando le azioni intraprese e individuando i 
settori in cui le misure non sono state ancora attuate. 
Garantire la resilienza delle reti 5G è essenziale per la nostra società, poiché questa tecnologia 
avrà un impatto non solo sulle comunicazioni digitali, ma anche su settori critici come l'energia, i 
trasporti, le banche, la sanità e i sistemi di controllo industriale. Le reti 5G trasporteranno 
informazioni sensibili e faranno da supporto ai sistemi di sicurezza che si baseranno su tali reti. Gli 
operatori di mercato sono i principali responsabili dell'avvio in sicurezza del 5G e gli Stati membri 
sono responsabili della sicurezza nazionale, ma sono indispensabili un lavoro collettivo e 
l'attuazione coordinata di opportune misure per garantire che le imprese e i cittadini dell'UE 
possano sfruttare appieno tutti i vantaggi della nuova tecnologia in modo sicuro. 
L'attuazione del pacchetto di strumenti è infatti il risultato del lavoro collettivo e della ferma 
volontà di tutti gli Stati membri, insieme alla Commissione e all'ENISA, di cooperare e rispondere 
alle sfide in materia di sicurezza delle reti 5G e di garantire la costante apertura del mercato unico 
digitale. Nel pacchetto di strumenti, gli Stati membri hanno convenuto di rafforzare i requisiti di 
sicurezza mediante una possibile serie di misure raccomandate, in particolare per valutare i profili 
di rischio dei fornitori, applicare le restrizioni pertinenti per i fornitori considerati ad alto rischio 
(comprese le necessarie esclusioni per gli asset chiave considerati critici e sensibili, come le 
funzioni della rete centrale) e predisporre strategie per garantire la diversificazione dei fornitori. 
Á Principali elementi della relazione sul pacchetto di strumenti dell'UE per il 5G 
La relazione analizza i progressi compiuti a livello nazionale nell'attuazione delle misure del 
pacchetto, giungendo a una serie di conclusioni. 
Per alcune delle misure contenute nel pacchetto già si registrano notevoli passi avanti, in 
particolare nei seguenti settori: 

- i poteri delle autorità nazionali di regolamentazione nel settore della sicurezza del 5G, tra 
cui la facoltà di disciplinare gli appalti per le apparecchiature di rete e i servizi erogati dagli 
operatori, sono stati rafforzati nella maggior parte degli Stati membri o lo saranno a breve; 

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2020-0206_IT.html
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- le misure volte a limitare la partecipazione dei fornitori sulla base del loro profilo di 
rischio sono già in vigore in alcuni Stati membri e in una fase avanzata di preparazione in 
molti altri: la relazione invita gli altri Stati membri a progredire ulteriormente e a 
completare tale processo nei prossimi mesi; per quanto riguarda il campo di applicazione 
specifico di tali restrizioni, la relazione sottolinea l'importanza di considerare la rete nel suo 
complesso e di affrontare gli elementi della rete centrale e gli altri elementi critici e 
altamente sensibili, tra cui le funzioni di gestione e la rete di accesso radio, imponendo 
restrizioni anche in merito ad altri asset chiave, quali aree geografiche definite, 
amministrazioni pubbliche o altri soggetti critici; per gli operatori che hanno già stipulato 
contratti con fornitori ad alto rischio dovrebbero essere previsti periodi di transizione; 

- la maggior parte degli Stati membri sta riesaminando i requisiti di sicurezza e resilienza 
della rete per gli operatori di telefonia mobile: la relazione sottolinea l'importanza di 
garantire che tali requisiti siano rafforzati, che seguano le più recenti pratiche e che la loro 
attuazione da parte degli operatori sia verificata e applicata in modo efficace. 

Alcune misure sono invece in fase di attuazione meno avanzata. La relazione invita ad agire in 
particolare sui seguenti punti: 

- sono urgentemente necessari progressi per attenuare il pericolo della dipendenza da 
fornitori ad alto rischio, anche al fine di ridurre le dipendenze a livello dell'Unione; per 
questo dovrebbero essere predisposti un inventario completo della catena di 
approvvigionamento delle reti e il monitoraggio dell'evoluzione della situazione; 

- sono state individuate criticità in merito alla progettazione e imposizione di adeguate 
strategie multifornitore per i singoli operatori di rete mobile o a livello nazionale a causa di 
difficoltà tecniche o operative (ad esempio la mancanza di interoperabilità o le dimensioni 
del paese); 

- per quanto riguarda il controllo degli investimenti esteri diretti, è opportuno adottare 
misure per introdurre senza ritardi il meccanismo nazionale di controllo degli investimenti 
esteri diretti nei 13 Stati membri in cui non è ancora attivo, anche in vista dell'imminente 
applicazione del quadro dell'UE per il controllo degli investimenti da ottobre 2020; tali 
meccanismi dovrebbero essere applicati allo sviluppo di investimenti che potrebbero 
incidere sulla catena del valore del 5G, tenendo conto degli obiettivi del pacchetto di 
strumenti. 

La relazione raccomanda inoltre alle autorità degli Stati membri di: 
- scambiare maggiori informazioni su problematiche, migliori pratiche e soluzioni per attuare 

le misure contenute nel pacchetto di strumenti; 
- continuare a monitorare e a valutare l'attuazione del pacchetto di strumenti; 
- continuare a collaborare con la Commissione per attuare le azioni a livello di UE elencate 

nel pacchetto di strumenti, anche nel settore della normazione e della certificazione, degli 
strumenti di difesa commerciale e delle regole in materia di concorrenza, per evitare 
distorsioni nel mercato dell'approvvigionamento del 5G; investire inoltre nelle capacità 
dell'UE nelle tecnologie 5G e post 5G e garantire che i progetti 5G sostenuti da 
finanziamenti pubblici tengano conto dei rischi legati alla cibersicurezza. 

La Commissione continuerà a collaborare con gli Stati membri e con l'ENISA nell'ambito del gruppo 
di cooperazione NIS per monitorare l'attuazione del pacchetto di strumenti e garantirne 
un'applicazione efficace e coerente. Il gruppo promuoverà inoltre l'allineamento degli approcci 
nazionali, tramite ulteriori scambi di esperienze e la collaborazione con l'Organismo dei regolatori 
europei delle comunicazioni elettroniche (BEREC). Nel quadro dell'attuazione 
della raccomandazione della Commissione adottata lo scorso anno, entro il 1º ottobre 2020 gli 
Stati membri, in collaborazione con la Commissione, dovrebbero valutare gli effetti della 



 

ACI missione EUROPA – Rue Froissart, 95 – 1040 Bruxelles (BELGIO)                                                                  40 
 

 

raccomandazione e stabilire l'eventuale necessità di ulteriori azioni. Tale valutazione dovrebbe 
tenere conto dei risultati della valutazione dei rischi coordinata a livello dell'UE, pubblicata 
nell'ottobre 2019, e dell'efficacia delle misure contenute nel pacchetto di strumenti. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

Relazione sui progressi compiuti nell'attuazione del pacchetto di strumenti comune dell'UE 
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/report-member-states-progress-implementing-eu-
toolbox-5g-cybersecurity  
Comunicazione della Commissione sul dispiegamento del 5G sicuro nell'UE 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0050&rid=1  
Pacchetto di strumenti dell'UE per la cibersicurezza del 5G 
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/cybersecurity-5g-networks-eu-toolbox-risk-
mitigating-measures  

 
 27 luglio 2020 –  Parte Primo Space, il primo fondo italiano che investe nell'economia 

spaziale 
La SGR Primomiglio ha annunciato il lancio ufficiale di Primo Space, con il raggiungimento del 
primo closing di 58 milioni di euro, con i contributi del Fondo Europeo per gli Investimenti (FEI, 
parte del gruppo BEI), CDP Venture Capital SGR per conto di FOF VenturItaly, Compagnia di 
Sanpaolo, Luigi Rossi Luciani S.a.p.a., Banca Sella, oltre alla stessa SGR con i suoi key man. 
L'obiettivo finale è fissato a 80 milioni di euro. L'investimento da 30 milioni del FEI fa parte 
del Piano di Investimenti per l'Europa, e viene supportato da Horizon 2020, il programma della 
Commissione europea per la ricerca e l'innovazione, nonché il loro nuovo InnovFin Space Equity 
Pilot. 
Primo Space investirà in spin-off tecnologici, startup e PMI, e collaborerà con il mondo accademico 
e della ricerca italiana, inclusa l'Agenzia Spaziale Italiana, per individuare le migliori tecnologie e 
team imprenditoriali da portare sul mercato. Il fondo si focalizzerà sia sul segmento “upstream”, 
ovvero le tecnologie che vanno a costruire l'infrastruttura spaziale, sia sul “downstream” cioè 
quelle applicazioni  

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 
www.primomigliosgr.it   

 
 27 luglio 2020 - Coronavirus: la Commissione lancia un invito per la costituzione di 

partenariati innovativi tra le regioni dell'UE per la risposta e la ripresa 
La Commissione europea lancia un invito a manifestare interesse per la costituzione di partenariati 
tematici intesi a promuovere progetti di innovazione a livello interregionale a sostegno della 
risposta e della ripresa in seguito alla pandemia di COVID-19. Scopo dell'invito è aiutare le regioni 
a cogliere le opportunità nate dalla crisi, a sviluppare la resilienza e a sfruttare la trasformazione 
verde e la trasformazione digitale per la ripresa dei settori più colpiti, come la salute e il turismo. 
Nell'ambito di questo invito a manifestare interesse la Commissione europea è alla ricerca di 
partenariati transnazionali di autorità regionali e altri portatori di interessi (quali università, centri 
di ricerca, cluster e PMI) disposti a promuovere partenariati di innovazione a livello interregionale 
per agevolare la commercializzazione e la crescita di progetti di innovazione a livello interregionale 
e per promuovere gli investimenti delle imprese. 
L'invito sosterrà i partenariati interregionali in quattro settori tematici.  

1. In primo luogo, il partenariato per lo sviluppo della catena del valore sanitario è incentrato 
sui prodotti o dispositivi medici per contrastare il coronavirus a ogni livello della catena 
del valore, dalla concezione alla distribuzione.  

https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/report-member-states-progress-implementing-eu-toolbox-5g-cybersecurity
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/report-member-states-progress-implementing-eu-toolbox-5g-cybersecurity
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0050&rid=1
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/cybersecurity-5g-networks-eu-toolbox-risk-mitigating-measures
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/cybersecurity-5g-networks-eu-toolbox-risk-mitigating-measures
http://www.primomigliosgr.it/
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2. In secondo luogo, il partenariato sulla sicurezza e sulla gestione dei rifiuti medici è legato al 
tema dell'economia circolare nel campo della salute.  

3. Il terzo partenariato riguarda i progetti che stimolano il turismo sostenibile e digitale.  
4. Il quarto partenariato si concentra sullo sviluppo delle tecnologie dell'idrogeno nelle 

regioni ad alta intensità di carbonio, ad esempio mediante la conversione delle miniere di 
carbone, delle fonderie o degli impianti di produzione esistenti. 

Prossime tappe 
Entro la fine del 2021 ciascun partenariato selezionato dovrebbe aver definito una serie di azioni 
volte ad accelerare l'adozione dell'innovazione, la commercializzazione e la crescita di progetti 
interregionali di investimento. I partenariati selezionati dovrebbero inoltre aver analizzato gli 
ostacoli finanziari e giuridici alla commercializzazione e alla crescita di tali progetti e aver 
sviluppato forme di cooperazione con altri programmi e altre iniziative dell'UE. Le azioni 
selezionate dovranno inoltre operare in sinergia con partenariati consolidati in altri settori 
contemplati dalle tre piattaforme tematiche di specializzazione intelligente. 
Contesto 
Il 18 luglio 2017 la Commissione europea ha adottato la comunicazione "Rafforzare l'innovazione 
nelle regioni d'Europa: Strategie per una crescita resiliente, inclusiva e sostenibile" [COM(2017) 
376 final]. L'azione pilota sui progetti interregionali di innovazione è stata proposta in tale 
contesto. 
A seguito dell'invito della Commissione a manifestare interesse, alla fine del 2017 sono stati 
selezionati otto partenariati interregionali (Partenariati su stampa 3D, bioeconomia, 
cibersicurezza, economia circolare nel settore manifatturiero, agricoltura ad alta tecnologia, 
energie marine rinnovabili, edilizia sostenibile, tracciabilità e megadati nel settore agroalimentare. 
È stato successivamente introdotto un ulteriore partenariato sui materiali avanzati per batterie) 
coordinati da una o più regioni. In una fase successiva è stato introdotto un nuovo partenariato 
sulle batterie. 
I nove partenariati hanno ottenuto il sostegno dei gruppi speciali della Commissione, cui hanno 
partecipato esperti di vari dipartimenti tematici. Gli esperti hanno fornito la loro consulenza sul 
modo migliore di combinare diversi fondi dell'UE per finanziare i progetti di innovazione e su come 
rendere i piani imprenditoriali e di investimento idonei al finanziamento. 
Oltre a questo sostegno pratico offerto dalla Commissione, ciascun partenariato potrebbe 
beneficiare di servizi di consulenza esterni per un valore massimo di 100 000 € a titolo del Fondo 
europeo di sviluppo regionale (FESR) per attività di dimostrazione, crescita e commercializzazione. 
Data questa esperienza positiva, la Commissione ha deciso di utilizzare la stessa linea per incitare 
le regioni a unire le proprie forze per reagire alla pandemia di COVID-19. 
L'invito sarà aperto per sei settimane, vale a dire fino al 7 settembre 2020 (ore 23.00 – ora di 
Bruxelles). Il bilancio complessivo ammonta a 400 000 € a titolo del Fondo europeo di sviluppo 
regionale per lo sviluppo di quattro partenariati tematici (fino a 100 000 € per partenariato). 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 
Testo dell’invito 
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/newsroom/funding-opportunities/calls-for-expressions-of-
interest/ 

 

 

https://ec.europa.eu/regional_policy/it/newsroom/funding-opportunities/calls-for-expressions-of-interest/
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/newsroom/funding-opportunities/calls-for-expressions-of-interest/

